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Gli abbonamenti cominciano sol 1° d'ogni mese. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fasola 
in corso sottò cui si spedisce il Giornale. 


ci Îlio cent. 1@ così per Roma come par le provincie. 
pls da 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LÉ ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Ta Roma, al'uffelo del Giornalo, vis del Satitnarlo, N. #7, piano 


;, presso’ gli uffici. postali. 


4 all'Acnos Havas, rue Nòtre Dama des Viotoiras, d. 
, Dutasr Daviz xt Cowr., N. 1, Ceoîl Street Strand. 

La lettere ed î reclazal devono essoro inviati 
mo sì devone ffmchi alla Dire: 


Reg etto 


Caccinbove, 


diretta vicolo 
EOS {premo piastra Colonma), Roma. — Prezzo ctnto- 


— Paifamento anticipato. 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero derono pagarai in ore. 


cenno ier l’altro, cioè dell’annullamento 

della decisione adottata dalla Camera dei 

comuni di far comparire come accusati 

di violazione del privilegio della Camera, 

davanti alla sua sbarra gli editori del 

Times o del Daily Neres per aver pub- 

blicato prematuramente un documento 

del Comitato dei prestiti esteri : annul- | 
lamento avvenuto come si sa in seguito | 
a proposta del signor Disraeli. Quasi | 
tutti i giornali riconoscono che in questo | 
modo venne evitato alla Camera un im- | 
barazzo in cui non avrebbe veramente | 
mai dovuto entrare. 


Roma, 19 Aprile 


BOLLETTINO POLITICO 


Anche il progetto di legge che sop- 
prime taluni articoli della Costituzione 
prassina relativi alla libertà della Chiesa 
venne approvato a grande maggioranza 
dalla Camera dei deputati prussiana. Nel 
discorso falto in questa occasione dal 
principo di Bismarck e che riprodurre- 
mo domani, è notevole il passo in 
cui afferma che Jo scopo dei provredi- 
menti del governo è di togliem a’ clo- 
sli le armi aggressive di cui si ser- 
ino @ si potrebbero servire centro gli 
interessi del governo e della nazione 
stessa; come pure la dichiarazione che 
la Curia romana è da lui riguardata più 
modorata del partito del centro. 

Pubblichiamo pure, oltre al testo della 
osta inviate dal conte d'i- 
ynden al ministro di Germa- 
ia a Brusselle, anche le dichiarazioni 
fatto dal ministro degli ostori belga alla | 
Camera dei deputati. Il conte d'Aspre- 
mont-Lynden, dopo aver delto che non 
credeva opportuna una ione i 
mediata su questa quistione, soggiunse 
che il più sincero desiderio del governo 
era di mantenere e di conso'idare i buoni 
rapporti colla Germania. 

lì Giornale d'Antersa, considerato 
come uno dei giernali officiosi belgi 
annuncia che la Nota tedesca del 1 
corrente esprime l'opinione che la qui 
stione di diritto internazionale di 
lire nuove regole affinchè ogni 
possa proteggere i governi do, 


—_————,r 
LA PROPOSTA D'UN CONGRESSO | 


a quistione suscitata dalla nota del 
ministro germanico a Brusselle intorno 
agli obblighi che la neutralità impor- | 
rebbe al Belgio, sta per entrare, secondo | 
il Giornale d' Anversa, in una nuova | 
via, la quale dovrebbe condurre ad uno 
scambio pacifico d'idee e di propositi delle | 
vario potenze. 
Il Giornale d' Anversa crede che la | 
isposta del governo tedesco del 15 aprile 
sî aggiri piuttosto nel campo sereno delle | 
{ quistioni di diritto internazionale ne” suoi 
rapporti con la sicurezza reciproca degli 
Stati, che non nello stretto cerchio d'una 
divergenza diplomatica tra Ja Germania 
e il Belgio. 

Il principe di Bismarck considererebbe 
| la quistione dall’ alto. Non tratterebbesi 
più del Belgio e della sua neutralità , 
bensi de’ cambiamenti che il progresso e 
la civiltà degli Stati richiederebbero a 
proteg: guarentigia di tutte lo potenze. La Ger- 
Stati più efficacemente fosse risolta in | mania non solo sarebbe disposta di dare 
un Congresso. Secondo questo gi. roale l'impulso a siffatti cambiamenti con l'e 
SU, i pra nella Prima | sampio proprio, modificando le sue leggi, 
: "i ro x » | ana stimerebbe opportuno di convocare a 
Quanto alla proposta d'un Congresso per | 12 topo un Costrezo. 


rogolare questa quistione, crediamo che | ‘a! ‘ x - 
nelle condizioni attuali di Europa diffi- | Che le leggi le quali regolano le re- 
lazioni fre gli Stati non siano immuta- 


cilmento verrà accolta, specialmente dopo 
cha l'opinione pubblica în Inghilterra si | bili, lo attestano le molte variazioni che 
è rivelata con tanta energia in favore | hanno subite. Il progresso del diritte in- 
della libertà assoluta di discussione. ternazionale è troppo sensibile perchè 
Ad ogni modo, è da rallegrarsi che | faccia duopo di dimostrarlo. Questa ge- 
l'incidente belga possa dirsi terminato. | nerazione è stata spettatrice d’importanti 
A questo proposito crediamo opportuno | riforme nel diritto interno, ma di non 
portare la conclusione d'un articolo del‘ eno grandi @ notevoli ne ha veduto nel 
s sulla politica germanica : "n eri 
diritto delle genti si per la pace chie per 
11 vedere so qualeho avv ipsa: 
riore interverrà nella Ma il rapido i dla rdenti scambi 
l'impero germanico, dice i i pido incremento degli scan 
è la guestione che ‘in questo momento ri: ® le comupicazioni più frequenti 0 gl'in- 
ima più l’attenzione. Sfortunatamente lo  teressi cho si ampliano © acquistano un 
mi fra l'impero germanico e la carattere cesmopolitico lono di con- 
tinuo nuove modificazioni e trasforma- 
zioni. A che tendono le conferenze po- 
stali e tolegraficho e i trattati cho no 
sono la conseguenza, se non a migliorar 
i rapporti internazionali? L che sono se 
non un progresso del diritto delle genti? 
Gl'interessi economici influiscono ne- 
cessariamente così sullo sviluppo del di- 
ritto interno ed esterno come sull 
rizzo politico di ciascuno Stato. Non v'è 
oggi alcuna potenza che possa credersi 
in siffatto modo indiferente a quegli 
teressi da crederli estranei alla politica, 
Tanto varrebbe essere indifferente al 
progresso delle industrie e alla sicurezza 
degli scambi, alla prosperità pubblica e 
alla floridezza delle finanze. Tutto le 
forze sociali sono saldamente collegate 
fra loro e sarebbo assai pericoloso il 
commenti su d'una nota della Germaria al | pretendere di separarle lo une dalle al- 
Belgio, ed infine dalla supposta energia del | tre 6 di considerare le politiche e mo- 
governo francoso nel riorganizzare l'esercito | voti indipendenti dalle economiche e 
SE rr tm oi | dd qual, Bo "di nr 
ilile calmarlo coi ragionamenti. Se | condizione è l'uniformità che si viene 
i ministri degli affri esteri di Ber | introducendo fra' varì Stati nella legi 
| slaziono © nel diritto commerciale, ci 


r 
cia sono tali che non 
simile tranquillità assoluta. Non 


(e nessun: francese desider 
he la Francia nutre la speranza 


la convinzione che la lotta può 
tanto ritardata e non evitata , è tanto uni- 
le în Germania, che occupa ogni pen- 
ed atto politico della nazione. 

Si deve avere in mente questo fatto al- 
tà è 


bilità della Germania. Noi, 
che consideriamo la guerra so) 
jo una lontana eventualità, como qualche 
i possiamo o mo aver parte a no- 
ero, potrammo difficilmente collo- 

ione di una naziona Ja quale 
giorno deva attendere ad essere attsc- 
Negli ultimi giorni l'opinione pubblica 


di unissero nello più so- | 
i asicurazioni di reciproea stima, le loto | vile © penale. Le differenza che ai or 
nel le qualche arilcolo  lapiraio » | SOFVARO non valgono che a fare apio- 
tenore misterioso indicasse Ja vera | care maggiormente Ja prevalenza degli 
Possiamo quindi chiedere ai nostri let- | stessi principi e l'adozione delle stesse 
di esaminare da loro la condizione po- i 

a della Francia, 

Cua istituzioni creato di fresco, con un 
no incerto della sua influenza e della 
sua popolarità, con un debito immenso, gii 
del quale pesano gravemente sulla 
nazione, con un commercio finera non am- 


ù facili comunicazioni richiedono 
ancora altri mutamenti. Già se ne eb- 
bero nelle leggi sanitarie, a se ne avranno 
anche nella polizia. A” nostri giorni tuîti 
i governi sî sentono solidari tra loro 
PT, dolliamo dedarre ehe fa ace /si- | nella lotta contro i malfattori, cho facil- 
aesdo proii pon asia di | mento sfuggirebbero alle ricorche della 
esere meno disposti ad atterrirci o a pren- | polizia, se l'interesse di ciascun governo 
dere per realtà Je ombre. D'incidenti come | non fosse l'interesse di tutti. Gli Stati 
! viaggio dell'imperatore d'Austria e la | che paiono più tenaci nolle loro consue- 
nota sì Delio no abbiamo avuto pareehî | tngini sono trascinati. anch'essi dalle 
Ai e e o de cela mois | corrente delle muove idee © delle nuove 
importante per l'Furopa é la eondizione ed | necessità. È 
Ma vi hanno certi problemi , rispatto 


il carattere dello duo grandi potenzo che 
sostennero l'ultima’ guerra. alla cui soluzione sarebbe assai difficile 


La stampa sngleso si occupa pureestesa- 
mente dell'incidente di cui abbiamo falto 


| scambiste nel mese di febbraio scorso tra 


dalle sne condizioni speciali. Nello svol- 
giinento di essa ogni potenza deve tener 
conto delle condizioni proprio e dell’opi- 
niono pubblica, che sono assai diverse 
du uno ad altro Stato. Cho vi potrebbe 
un Congresso? Un Congresso potrebbe 
stabiliro le basi d'una legge della stampa 
per gli attacchi contro altra potenza. 
Non crediamo che sarebbe facile l'inten- 
dersi, essendovi delle potenze che, non 
curaadosi degli attacchi de’ giornali del 
proprio paese, molto meno vorrebbero 
darsi pensiero degli attacchi di giornali 
Noi stimeremmo un progresso 
l seguir l'esempio di queste potenze, an- 
zichè il porsi a fare un Codice della 
stampa internazionale. Ma vi hanno pure 
le quistioni attinenti alle relazioni fra lo 
Stato e la Chiesa, che resistono ad ogni 
tentativo di una legislazione internazio» 
nale uniforme. Non solo ogni Stato vuol 
sorbare da sua completa libertà di ado- 
perare contro le invasioni della Chiesa 
le armi che reputa più acconce, ma si 
esporrebbe a molestie © a pericoli se si 
disponesse a far altrimonti. 

Se la Chiesa si fosse riconciliata con 
la libertà, le difficoltà sarebbero minori. 
La Chiesa libera ‘n libero Stato sarebbe 
una bandiera risputtata e la libertà d'as- 
sociazione, regolata dalla legge, torrebbe 
ogni ragione di dissidi e di conflitti. Ma 
ora, in mezzo alla perturbazione pro- 
dotta in parecchi Stati dalle pretensioni 
clericali, non sarebbe un'utopia il pen- 
sare di stabilire la libertà religiosa a 
fondamento delle relazioni tra Jo Stato 
0 la Chiesa? Sarebbe vano il convocar 
un Congresso a questo fine. Non si riv- 
scirebbe a determinarne il programma, 
@ quando ci si riuscisse, gli screzi si 
manifesterebbero alla prima riunione. 
Sebbene tutti gli Stati siano interessati 
nella lotta, e que’ che si credono più 
enri, debbano, so prudenti, proparareî 
a sostenerla, pure la quistiono de’ rap- 
porti tra lo Stato e la Chiesa è interna 
@ non può esser definita che a seconda 
delle condizioni e degli interessi parti» 
colari d'ogni potonza. Così la intende 
anche il principe di Bismarck, i cui ul- 
timi disegoi di legge non intendono cha 
ad uno scopo già da noî raggiunto e 
sono in gran parte conformi alle dispo- 
sizioni già stabilite in Italia. 

È però di gran conforto pel partito 
liberale che, so vera è la nolizia del 
Giornale d'Anversa , l'incidente sorto | 
tra la Germania e il Belgio abbia preso 
un altro indirizzo. Il principe di Bis. 
marck ha osservato l'emozione prodolta 
dalla pubblicazione della nota del 3 feb- 
braio e non ha indugiato a calmarla e 
a rassicurar gli animi. La neutralità dol | 
Belgio non ha da temer alcen attentato 
dalla Germaria e lo sanno le altre po- 
tenze, lo quali con lei la guarentirono. | 
Questo è îl punto importante; quanto al 
Congresso , le condizioni d'Europa sem- | 
brano poco propizie alla sua convoca- 
zione. È un concetto nuovo , che non 
sappiamo se potrà condursi ad effetto 
nelle prosenti condizioni d'Europa, mal- 
grado l'incontestabile abilità e potenza 
di cui il principe di Bismarck è fornito. 


—_ _—*._ 


L'INCIDENTE TEDESCO-BELGA 
Ecco il testo della comunicazione fatta, | 
nella seduta del 10, dal, ministro degli | 
affari esteri, alla Camera belga: | 


D'Axpremont Lynden (ministro degli af- | 
fari esteri). Signori! Pes rispondere all'in- 
torpellanza cho ci à indirizzata, io avrò | 
l'onore di dar lettura alla Camera delle note | 


il gabinetto di Berlino ed il gor 
La nota tedesca ha la data del 
Il ministro legge il tasto della nota te- 
lesca (cho noi abbiamo pubblicata nell'O) 
niono dell'i4 aprile) © poi soggiunge 
Nella nostra risposta in data del 2 feb- 
braio, noi ci siamo acciuti senza che niuna | 
influenza estera, lo alfermo altamenio, abbi 
potuto interi 
ramento quali essi ci apparivano. Questa 
nota è così concepita: 
45. E, il conte de Perponcher-Sedlnit:hy 
a Brusselle. 
Brussello, 26 febbraio 4871 
Il sottoscritto, ministro degli affari esteri 
di S. M. fl re doi Belgi, ebbe l'onore di 
ricovero la nota che gli è stata indinixzata 
il 3 febbraio da S. E. il signor inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di 
S. M. l'imperatore di Germania, ro di 


comunicazione espono alcuni fatti 
che sarebbero contrari agli obblighi inter- 
nazionali del Belgio e che , agli occhi del 


gabinetto di Berlino, senibrerebboro richie- 
dere dello modificazioni alle loggi in vigore 
nel Belgio. 

I fatti sone în numoro di tre: 

Con lotterepastorali ed altro pubblicazioni 
i vescovi Lelgi hanno incoraggiata la resi 
stenza del cero tedesco allo leggi dello 
Stato. 

Un indirizz>, concepito nello stesso senso, 
è stato inviate al vescovo di Paderborn dal 
Comitato delle opero pontificio residento in 
Belgio. 

Un caldera, chiamato Duohesne Pouce- 
lets, suddito belga © dimorante a Seraing, 
ha chiesto all'arcivescovo di Parigi una 
somma di denaro, mediante la qualo egli 
manifestava l'intenzione d'assassinare il can- 
celliore dell'impero, principo di Bismarek, 
© questa prodosta non è oggetto di 
procedimento giudiziario. 

Il sottoscritto si permetterà ritorzaro so- 
pra ognuno di questi fatti. 

È vero che i vescovi belgi hanno mani- 
fostato dello simpatio ai Joro colleghi to- 
deschi, ma le pubblicazioni di cui trattasi 
risalgono al principio della lotta impognata 
nella Germania; esse diedero luogo a scambi 
di spiegazioni non furono seguite da 
nuove osservazioni. 

Passò già un tempo lungo su questi in- 
cidenti che, per quanto sa il governo del 
ro, uonsi riprodussero e non trovaseno punto 
traccia nelle pastorali delia quarssima che 
camparsero nello vario diocesi del Belgio. 

L'indirizzo inviato al vescovo di Pader- 
horn non emana dal Comitato delle opere | 
pontificio; di dieci membri cho compon- 
gono quel Comitato, il qualo d'altronde non 
ha carattero pubblico, otto vi rimasero e- 
stranei. L'indirizzo è del 30 novembre 1874, 
e il Comitato si riuni l'ultima volta nel 
mese di magg 
responsabilità di qualunque pubblica 
cho non sia il suo ariuslo rapporto. 
che il presidente, rendondo omaggio alla 
verità, ha attestato per domanda del go- 
verno. Duo membri soltanto hanno firmato 
l'indirizzo e l'hanno fatto senza mandato. 
‘on può quindi trattarsi che d'un atto di 
cuni privati che agiscono in proprio nome 
individualo. 

Finalmente, in quanto all'atfare Duchesne, 
la relazione qui «luna 0 aspono tutto le 
fasi. A parte la proposta di simulare una 
risposta dell'arcivescovo di Parigi, proposta 
che il governo belga avova creduto dover 
respingere e che S. E. do Balan condannò 
energicamente ritorno a Brusselle, 
la Jegazione di Germania non indica un 
provvedimento che non fosse subito preso; 
essa non espose una domanda alla quale non 
asi immediatamente. soddisfatto. La que- 
stione di sapero so ssrobbo possibile tra- 
durre il Duchesno davanti ai tribunali belgi, 
supponendo cho îl progetto avesso un ca- 
, fa esaminata, 
espresso l'avviso cho non pot 
in modo divorso da quel che si avea fatto 
fino ad allora, niuna caservaziono fu fatta, 
nessuno manifestò stupore o malcontento. 
Dal governo belga la legazione di Germa- 
nia fu avvortita dell'intenzione del Ducheme 
di recarsi ad Aquisgrana. S. E. de Balan, 
in quolla occasione, ringraziava per iscritto 
l'amministrazione di sicurezza pubblica delle 
suo informazioni o della 
stante, è questa gratitudine era manifestata, 
ancho recente:nente, da S. E. il conte de 
Perponcher. Le misure di sorveglianza preso 
dall'amministrazione belga furono continuate 
possia ed nvvenuo che il governo del ro, 
con una premura ed una persistenza rico- 
nosciuto dai rappresentanti dell'impero ger- 
manico, si è posto in grado di sventare un 
tentativo insensato nel caso în cui esso fosse 
uscito dal dominio delle intenzioni. 

Così stabiliti i fatti, sarà più agevole giu- 
dicare la situazione, e coll’«iuto d'uno spi- 
rito di mutua conciliazione, di apprezzare 
ciò che essa comporta. 

Il Belgio, indipondont e neutrale, non ha 


0 quando si 


| mai perduto di vista i propri obblighi in- 


tornazionali e continusrà ad adempierli in 
tutta la ioro estensione. Per soddisfare a 
questo compito, esso trova l'appoggio più 
sicuro nello suo istituzioni, che sorte, per 
così dire, dalle vissero dol suo passato o 
all' indole del paese, hanno subito da 

ta prova dei fatti e di- 

vennero condizioni indispensabili della sua 
esistenza. Furono questa istituzioni che al- 
l'interno gli permisero di risolvere tutti gli 
ostacoli cho suscita il governo d'un popolo 
libero ed hanno fondata sopra una baso în- 
distrattibilo ln monarchia costituzionale. La | 
loro influenza non è stata meno benefica al 
di fuori. | 
Il sottoscritto dova lasciaro ad altri la | 
cura di ricercare fino a qual punto il Bel- | 
gio abbia contiibuito all'efsrmazione del | 
principio monarchico, allo sviluppo del si- | 
stoma parlamentare oggidi universalmente 
cettato, allo scioglimento infino del pro= | 
lema fondamentale d'ogni governo moderno; 
la conciliazione dell'ordine o della libertà ; 
ma egli manifesterò la forma convinzione 
che, malgrado dei traviamenti individuali o 
dogli abusi sempre 0 dovunque possibili, la 
nazione belga non poteva prender miglior 
via por riusciro ad occupare degnamento cd 
‘utilmente il posto che le è nel» 
l'ordino europeo. Le libertà guarentito dalla 
sua Costituziono, ben lungi dall'ossore una 
crusa di dobolezza pel governo, sono por 
emo un elemento di forza © gli danno so- 
pra un papolo avvezzo dai tempi più anti» 


chi a far da so stesso i affari, un'a- 
zione persuasiva mille volte più ascoltata ed 
efficace di quel che sarebbe quella delle 
loggi restrittive. È a questo sistoma che il 
Belgio dove d'aver serbato, in momento di 
sconvolgimenti rivoluzionari, una attitudino 
por la quale l'Europa mostrò essergli grata; 
fa grazie ad esso che, in un diverso ordine 
d'interessi o paralizzando i disegni dell'in- 
ternazionale, lo cui dottrin esposto în piena 
luce soccombettero davanti al buon sento 
delle popolazioni, il Belgio contribuì per 
sua parte a scongiurare i pericoli che mi- 


narciano le basi stesso della società; ed è | 


anche coll'aiuto di questo sistema chi 
re in casa propria a tutti 
, a tutto Je esagerazioni. 
Queste considerazioni pongono sotto il 
loro vero aspetto le questioni sollevate nella 
Nota dol 3 febbraio. 
Frà due Stati chiamati, como il Belgio e 
la Gormaia, a vivere allato, non è a sor- 


prendersi che sorgaro di tanto în tanto de- | 
gli argomenti di disvussione sui quali i giu- | 


dizi non sono concordì ; ma i poteri pub- | 


Blici del Belgio non esitarono mai ad eser- 
citare un'influenza moderatrico per preve- 
nire o far dispariro ogni causa legittima di 
lagnanze. Un anno fa, por non ricordar qui 
che un solo caso, il ministro degli affiri 
esteri, dall'alto della tribuna nazionale, si 
rivolgeva al patriotismo di tutti coloro che, 
in divarso sfere, portano la loro attenzione 
sulla politica interna degli Stati esteri, 0 
parlando della Germania, notava i gicati 
riguardi che il Belgio deve ad una nazione 
vicina, amica e garanto dell'indipendenza 
belga. 

Quesl’appello, che ble l'assenso delle 
Camera legislativo, non è rimasto sonz'eco 
ed il governo del Ro sarà pronto a far sen- 
tire ancor la sua voce, se è necessario, per 
mantenora 0 rostringero i vincoli che uni- 
scono il Belgio alla Germania. 

In mezzo alla calma attualo degli animi, 
dei prorvedimenti repressivi tanto più sor- 
pronderebbero il pacso perchè allato delle 
critiche, gli atti o la politica del governo te- 
desco sono vigorosamento difesi da un gran- 
dissimo numero di organi della pubblicità. 
L'indirizzo al vescovo di Paderborn, oltre- 
chè non fu che un atto isolato contro il 


palo il 

del posaifilo, rimaso sent’eco nelt'opiaiane 
pubblica. Un progetto di legge proposto so- 
pra simile base non avrebbe probabilità al- 
cuna di essere adottato. Si durerebbe fa 
tica inoltre a trovare nello legislazioni estere 
dello definizioni chiare @ precise del delitto 


cliesne, sembrerà euporiluo di aggiungere 
altro qui in quanto al passato. 

L'autorità giudiziaria procede oggi a nuove 
indagini sui punti cho sarebbero restati più 
© meno oscuri. Sia che possano o no riu- 
sciro a un procedimento, il sottoscritto si 
farà un dovere di comunicare ai ministro | 


ciò che queste indagini pot-s- 
no d'interesssnte perS. E 

La legislazione belga, in quanto al ten 
tativo e alla complicità, è in armonia collo 
logislazioni moderno come col progresso 
della scienza , le regole della ragione na- 
turalo 0 i costumi del nostro tempo. Il ten- 
tativo non è punibile se non quando si 
sia manifestato con atti esteriori che co- 
stituisoano un principio d'esecuzione, Il sem- 
plico pensiero è fuori dell'azione della legge. 

Il sottoscritto non conosco alcuna leggo 
vigente oggi in un paese estero, secondo 
la qualo il fatto del Duchesmo sia qualifi- 
«ato crimine o delitto. 

Certamente , se la maggior parte dello 
nazioni europeo od almeno alcune, modifi- 
cassero le loro leggi penali inmodo da col- 
piro © punire la proposta verbalo o seritta 
tendente a trovare un complice allo scope 
d'un crimine o d'un delitto da compiere, 

che quando questa proposta, lungi dal- 
l'essero accettata , fosse stata respinta con i- 
sdogno, il Belgio dovrebbe esaminare que- 
sto grave problema di diritto penale @ pro- 
babilmento seguirobbe Îl movimento del 
quale non può spettargli, sembra, di pren- 
der l'iniziati 

Il sottoscritto ha la piena fiducia che que- 
sti schiarimentizo questo considerazioni non 
lascieranno dubbio alcuno nello spirito del 
gabinetto di Berlino, nen solo sull'impor- 
tanza rezlo dei fatti che vennero segnalati, 
ma anche sul carattere rotto, lealo e sim- 
patioo delle disposizioni che arimano e non 
cesseranno d'animare il governo del re 
verso la Germania, disposizioni che si in- 
spirano insieme e ad un ver rezza 
mento della posizione del Belgio e all'alto 
pregio che questo annetto 0 dove annettere 
allo suo buone relazioni con un paeso al 
qualo è legato da potenti interessi non meno 
cho dai sentimenti d'un' amicizia antica @ 
provata. 

Progando S. E. il conte do Perponcher 
a volersi compiacere di recare a notizia dol 
suo governo quanto precede, il sottoscritto 
000... 


Conte D'Asrazsont Lyosn. 
Il ministro soggiunse : 


La Camera è ora in grado di giudicare 
il carattore © l'oggetto ie 
mi proponeva, quando la ini fu 
indirizzata al governo, di farli manife- 
ati în maniera noor più precisa ; ma ab- 
biamo ricevuto fori la risposta del 


‘no ha reagito nella misura | 


gabinetto di Berlino alla Nota del 25 feb- 
draio. 

Noi faremo un osame coscienzioso della 
nuova comunicazione pervenutaci o quando 
la nostra risposta sarà stata. proparata è 
spedita, vi daremo notizia di questi atti. 
Noi dobbiamo per conseguenza aggiornare 
un poco le spiegazioni che avevamo inter- 
ziono di daro oggi. 

La Nota tedesca dol 45 aprilo, senta ci- 
taro dei nuovi fatti, entra in considerazioni 

i princi po 
gnati nella discussione; jo credo dover far 
conoscere testualmento alla Camera il se- 
guento passo della N 

«Ii governo belga cogliorà certamente 
< volontieri l'occasione di dissipara gli ap- 
« prezzamonti erronei che si fecero strada 
2S,gacendo i quali la Germania avrebbe in 
« vista un attentato alla libe 
ne età dolla stampa 

Io aggiungerò che indipendentementa dalle 
comunicazioni diplomatiche, delle: spiega- 
zioni verbali furono certamento scambiate. 

Jo credo non poterne dir di più, pel mo- 
mento. 3 

Il governo non declina alcuna responsa 
bilità, ma è di parofo che. una discuniose 
immediata non sarebbe opportuna; voi pen- 
serete, senza dubbio, con lui cho convenga 
lasciargli il tempo di valutaro le conside- 
razioni cho il gabinetto di Berlino gli ha 
presentate © di farri una rispostà matura- 
tamento pensata. 

Non ho bisogno di aggiungere che noi 
abiiamo la ferma volontà di contin 
adempiero tutti î nostri obbi 

© che il nostro desiderio più sincoro 
è quello di manteaere 6 di cons! i 
nostri buoni rapporti cella Germania. Io 
orederei darmi una soverchia cura riuno- 
occasioni 
10 di tutti 


vando lo raccomandazioni che 


L'incidente parlamentare fu chiuso 
provvisoriamente dopo brevi parole del- 
l’interpellante, signor Damortier, il quale 
ringraziò il ministro delle suo spiega- 
zioni e del modo con cui ha sostenuto 
i diritti del Belgio. 
e nre 
VIAGGIA 

DEI PRINCIPI DI GERMANIA TN ITALIA 
Intorno al viaggio dei principi imperi 
di Germania troviamo nell' Arena di Ve- 


Essendo questa la prima terra del rv; 
talia ch'egli tocca, si ò voluto fargli 
dimostrazione di simpatia. Una folla cansidere= 
vole si raccolso quindi sul molo por vedere lare 

ivo, © salutò rispettosamente i priaciyi sl loro 
passaggio. Gli studenti del licco, del ginnasio e 
delle scuole tecniche, coi loro prof 
ata, erano schierati in uniforme, 
sente, come si era anticipatame: 
prefsito di Brescia 

Invece si rocò al piroscafo, a complimentare 
i principi, il nostro sindaco Polidoro. 

Tl principo ringraziò della festosa è i 
accoglienza ‘attagli dal paese, e chi 


ctdto, Il 


quali fossero i principali prodotti dal Maga 
princi lotti del lnogo. Rie 
sposo 1 iudaco: la eta, gli agrumi, i Vili 


pesca 

Feco nsani lietn impressione la bella è gra 
consorte del principe. 

La Sentinella Bresciana del ATriferisce: 

lori a mezzogiorno giungevano fra noi il 
principe Federico Guglielmo di Prussia e la sx 
cousorta principessa Vittoria-Adelnide. 

Alla stazione erano nd omsequiarlo il ff. di 
sindaco cav. Formentini, gli ansossori. Bonardi, 
Peroni ed il conte Girolamo Fenaroli. 

Una folls immensa avoa invasa la tettoia, 
l'atrìp della stazione © tutta le adiacenze. 

Non sì tosto i principi imperiali soeseri dalla 
carrozza © xi pressntarono al pubb) 
verento scoprivati il capo, scoppiaru 


album. s 

Compiuto il giro per la città @ dolenti che la 
ristrettozza del tempo non loro 
tina viita al Cimitiro, si Alla sta 
zione di dove, cel treno diretto delle 
tirono alla volta di N dale Rita 


{ 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ortaona) 


Merlino , 19 aprile. — In tutti i 
puosi retti a sistema costituzionale havvi 
una grando ritrosia quando lo circostanze 
iinpongono il cambiamento © la cancella- 
zione di qualche paragrafo dello Statuto. I 
doputati jeriscono della bandiera, ed 
invoso di politicare colla testa, spesso s'ab- 
bandonano all’ emozione del cuore, taluni 
perfino al pregiudizio dell'abitudine. In Ita- 
lia parocchi paragrafi dello Statato di Carlo 
Alberto on colo hanno perduto il loro 
senso, ma s' è veduto delle leggi a sovrap- 
porvisi con una forze. tale d’assorbimento , 
che di quei paragrafi non vi è rimasto che 
la lettera morta. Eppure non s'è mai voluto 
mettervi le mani. Lo stesso pregiudizio vi- 
vera robustissimo nella Camera prussiana , 
nella qualo si odono ancora molti degli uo- 
mini che presero parte attiva alla discus- 
sione ed alla nascita dello Statuto prussiano. 
Ura la veemenza della pugna ecclesiastica 
ha spazzato via colla sua bufera ogni aspetto 
pedantesco per l'integrità dello Statuto, pen» 
ssudo che il tempo ha i suoi diritti sopra 
tra cosa nella 
vita degli individui © dello nazioni. Havvi 
portento negli ardori della lotta, che 
i oltre del ministoro, e 
faranno bone, chè, comprendendo nel breve 
progetto di leggo di due sole righe, oltre 1 
paragrati 15, 16 © 18, l'altro che porta il 
Aumero 24 , compiono la soluzione del ge- 
neralo problema nen piu in modo acciden- 
tale, mia colla professione d'un principio 
fondamentale, la cui proelamazione avrebbe 
dovuto precedere la legislazione ecclesiastica 
i seguirla. Le circostanzo, 
le conseguenza delle leggi di maggio hanno 
spinto il ministero a diventaro assai più li- 
berale di quanto sia mai stata la sua inten- 
zione. Fisora non s'è fatto che rattoppare 
il bestimento che tirava acqua; il nemico 
ben lo sapeva; da ciò gli attacchi senza 
tregua. La proposta del mi sardo 
cancollazione dei tro paragrafi è 
importanza tale, che non esito 
che. quantunque forse lo stesso ministero nd 
partiti cho l'eppoggiano siano conscii del 
to che codesta innovazione 
e allo leggi di maggio con 
da, in essa si sogua la linea 
il principio della repres- 
e quella della vera li- 
. Non crediato però che ciò 
miro del governo, ma il governo, 
Totata che sia la cancellazione dei tre pa 
ragrafi , non potrà più sottrarsi alla logica 


prussiana, invece 


forso i frutti ch'io ne prevedo, 
d'altra parte d'operane 
jdo la Germania , da 
fova!e, alla 


mancherà 
nio , ricondue 
una legis 
libert) de lose, rette per co- 

f autonome, soggetto ad una leggo co- 
sulle associazioni , sorragliate senza 
ione dal Codice penale. 


delle leggi 
Vi sembre 
i fentasia da poeta Ja mia predi- 
il leto proverà so avevo ragione 
La livertà dello Società religioso sarà l'ar- 
i ridurrà il fiume straripato ed 
nel letto dell'armonia 


il demi 
il 


ara del mio ssserto. 
iga di cui si tratta è 
sitio. Dapprima era deciso di poriarlo 
giorno d' oggi, ma ciò non 


sull’ oniliue 
ebbe più artito progressi 
Sta, l'antica siuistra che ora rappresenta l'ala 


tra di tutti f partiti liberali, ha pro- 
emendamento al progelto minista- 
(edendo la soppressione d'un quarto 
» della Costituzione, cioò del para- 


posto un 


grafo vtr 
“Premendo al ministero od ai nazionali li- 


tierali di combattere coll’aiuto di tutti i pa 
titi contro gli avversari del centro ed i po- 
i separalisti, stamane tutto le frazioni 
mo raduvate per discutere 1° amenda- 
l'estrema sinistra. A quanto ho 
re non vi sarà una difficoltà stra 
o accordo, 
luona parte dei nazionali li- 
ev da principio accolto favo- 
revolmento la proposta dei progressisti. In- 
ito fu prororata la diseussione a domeni 


imento del progetto, atte- 
menti da introdursi uel patto 
esigono un intervallo di tre 
le fra le tro letture prescritto dal 
pio del Parlamento, 

È gelto stesso, parmi 
derlo in duo parti, quan- 
pi ele quattro righe. Il 
Joverma dice sscco, secco: « Sono 
è 48 della costitu- 


onatitazionel 


tamque 
primo 
altati 


il secondo alinea, suonano in- 
posizione giuridica dello Chiese 
ogelica, nonchè quella dolio 


a der 
velizione si regola secondo le 
gii dello Stato. » 5 
‘condo la consuetudine costituzionale 
fo progetto è firmato dal solo re e au- 
sticsto soltanto dalla firma del prinoipe 
Bismarck 
Intanto, 
pinsso come piÙ non 
n tha colpisce Ja sola ( 


ja lettura dei paragrafi avrete 
i tratta d'ua prov- 
lesa cat- 


Illica. Vi sono compreso lu Chiesa evange- 
tia .ets iatto fe società religione. A 
n0 sun autiese per ora la proprietà, 
nè l'i rzione dei beni ecclesiastici. 


speciali cho vi prorrode- 
cà più la fibertà della cor- 
rispondenza dei preti coi superiori, nò la 
Licsnza nella Resalieetone 061 atti ve- 

vili @ papali. Gio potrebbe, a primo 
CO to, eipurire come usa restrizione della 
libertà cittadiza, ma cotesto timore è illu- 
sorio, perchè nessuna misura; proibitiva è 
finora proposta a wurtogare ti privilegio cho 
ai alolisce. Li logge comuno punfeh Je 
Goutravicszioni nl codiea. L'art. 18ivova 
dato picca facoltà di vomina aj propti uf- 


Vi saranno leg: 
ranno. Non vi 


etta , loro | 


ralilo delle ano conseguenze , la quale | 


necessaria la più grando | 


fici all'autorità ecclesiastica ; ora vedremo 
20 colla sua soppressione si voglia ristabi- 
lire il placet, o ne non si voglia piutteato 
concentrare ogni potestà nei comuni. Il pro- 
getto di legge di già presentato sull'ammi- 
nistrazione dei beni ecclesiastici, indiche- 
,bbe la seconda via, e siccome nelle leggi 
tecedenti il principio dell'elezione dei sa- 
cerdoti è chiaramento pronunziato, non è 
probabile che si voglia ritornare a principii 
oramai noti come insufficienti, i quali in- 
contrarobbero senza dubbio una grandissima 
opposizione nel partito liberale. Importan- 
tissima è la soppressione all'art. 21, perchò 
con essa si toglie l'insegnamento religioso 
dallo mani delle vario Chieso , che finora 
l’esereitarono come un diritto garantito dallo 
Statuto. Non è sperabilo che questo passo 
‘conduca subito alla soppressione d'ogni in- 
segnamento religioso neile scuole pubblich 
ma il germe per quella possibilità vi è; nò 
immediati © positivi saranno i progressi che 
sorgere dobbono dal principio delle varifi- 
cazione che si proclama fra lo vario società 
religiose, cancellandono i privilegi dallo 
Statuto. 

La cancellazione dei quattro paragrafi è 
un'arma a due tagli; se al governo venisso 
in mente di surrogare i privilegi soppressi 
con restrizioni retrograde, con una soverchia 
padronanza dello Stato, egli dovrebbe pen- 
saro che più non colpisce la sola Chiesa 
cattolica, ma che colpirebbe tutti i citta- 
dini, a qualunque confessione essi appar- 
tengano. Ed è appunto da questo motivo 


futuri fra lo Stato e Jo società religiose, 
dappoichè non vi pò essere dubbio che il 
governo soffrirebbe una grave sconfitta nel 
Parlamento se intendesse di trasfondero la 
sua onnipotenza, riconquistata coll’aiuto dei 
doputati potriotlici © liborali, negli interni 
organismi delle società religiose, a nega- 
zione totale delle idee del secolo. L'opi- 
niono pubblica aspetta da questa leggo il 
consolidamento , l'autonomia del Comune 
nell'amministraziono dei suoi beni ecclesia- 
stici , nell’ elezione del sacerdote , 0 così 
via via. 


(Altra corrisponden 


(G.) Berlime, 15 aprile. — Ho indu- 
giato a serivervi per non dovervi trasmet- 
tero di giorno in giorno di quelle noti: 
che vivono la vita delle rose e muoiono mi 
seramento l'indomani sotto il gelido soffio 
di una smentita più o m 
per fortuna, Ja situazione 
è la cancelleria, dopo aver fatto il suo col- 
petto, imprende a mitigarne l'impressione, 
‘moderazione della 


| meno studiate scapataggini della Post. Tutto 
sarebbe già rientrato nella più perfetta tran- 
ove non fosso l'incidente col Bel- 
imane tuttora un punto nero sul- 
A tal riguardo è abbastanza 6- 
splicito il linguaggio dell'organo più auto- 
revolo della Cancelleria. Il governo tedesco, 
ci viea detto da questo giornale, av 
visato di non dar seguito all'a! 
‘sua intenzione fu frustrata dal contegno 
| della stampa belga, il quale gli fa un do- 
vere di continuare. Sarà cosa curiosa il ve- 
dere fino a qual punto si pensi di far carico 
ai govorno belga di tutti 1 possibili impro- 
pori dei fogli di Brusselle o d'Arversa. Frat- 
tanto il pretesto accampato è almeno un 
atto di significante omaggio reso dalla di: 
piomazia all'influenza del giornalismo. È un 
| fatto rincrescevole ma indubitato che nelle 
re governative di qui regna un sentimento 
di forta irritaziona contro il gabinetto di 
Birusselle, cho si accusa d'aver mancato dei 
dovuti riguardi verso la Germania, d'aver 
risposto con « petulanza » e « frivolità » ai 
giusti reclami di questa, d'aver d 
i doveri delia propria posizione di Stato neu- 
trale o via discorrendo. Parlasi sulto voce 
del possibilo ricorso a misure estreme, come 
sarebbe l'eventualo disdetta por parte della 
| Germania del tratt 
ziono dal Belgio. 
possano cesoro esagerate, accennano per lo 
no ad una situazione alquanto tesa e ad 
una profonda perturbazione negli animi, Nol. 
l'approszaro questa situazione non so qual 
parto si debba fareagl'incomodi nervosi onde 
il prinoipe cancelliere suol essere affetto di 
quando în quando; ma pare proprio che la 
diplomazia tedesca non abbia avuto la mano 
folico negli ultimi tempi, essendole riuscite 
| d'intoppare in difficoltà 6 questioni d'ogni 
| maniera @ d'avero qualche cosa da spartire 
nel medesimo tempo colla maggior parto 
| d'Europa. Può darsi cho ciò sta colpa dello 
| cireostanze più che degl'individui, ma sem- 
brorebba cho al par degl'individui anche 1 
Governi possano avere ogni tanto il loro 
brutto quarto d'ora, e che a Berlino ci tro- 
viamo appunto adesso in una di queste fasi 
patologiche. 
Vi tolegrafai giorni fa la più accreditata 
insjone delle circostanza che fecero mufare 
l'indirizzo dato al viaggio del principe ere 
ditario in Ialig. Questa spiegazione ha tran- 
quillato gli animi malto porplessi da tatto 
quel che era accaduto. La risposta ricovuia 
al telegramma cho annunziava Ja sostitu- 
zione del prinsipo all'imperatore fu, a quanto 
mi si assicura da ottima font, del tenore 
seguente, che del resto paro adombrato nelle 
pocho parole pubblicate în questi giorni 
nello stesso vostro foglio, vale a dire che 
S. M. ii Ro d'Italia sarobbo Niotissimo di 
ricevere il principe colla consorte a Roma, 
nella sua qualità di eredo del trono fm 
rialo di Gormanfa, anzichè qual rap)reson- 
sentante dell'imperatore, a) qualo S, M. spo- 
rava ancora di potere in altra occasione 
sontraocambiare la ospitalità ricevuta in 
Berlino. Benchè taluno credesse di trovarsi 
indizio di qualche reticenza, questa rispo- 
venne accolta in Corte in quello stosso 
spirito che certi ‘a dettata, d 
parvo ua gentilissimo pensiero, espresso 
nello forme della più squisita urbanità. La 
partenza dei principi fu quindi annunsiata 
1 Reiehsanzeiger nel modo che sapete, e 
lo a quelli cho ignoravano le cirvostazze 
pareva alquanto freddo pd epimmatico. Tutti 
poi sono soddisfatti oltre ogni dire, vedendo 
cho il ricevimento del principe. ereditario 
deve aver luogo a Rome, e non, a_ Milano 
od n Firenze, come si osa detto prima. 
Dei duo importanti progetti di leggo, cho 
segnano uns nuova tappa nel conllitto col- 


per quanto 


che deduco un raddolcimento nei rapporti | 


l'ultramontanismo, il primo, che aboliscolo 
<del Sto; TIE tutto ‘e 
comunità raligioso al grado di somplici a- 
sociazioni, vorrà possibilmente în discussiom 
domani venerdì. Trattandosi di unmutamen 
nella costituzione dello Stato, saranno ne 
cessario duo votazioni con un intervallo d 
24 giorni fra l'una e l’altra. 

Tl secondo progetto che sopprime gli or 
dini religiosi e i conventi con norme o tem 
peramenti adottati in patto dall'analoga le 
gislaziona italiana e svizzera, nor fu pe 
anco presentato. La leggo dovrà entrato 
vigore sei mesi dopo la promulgazione. Ai 
religiosi che si occupano d'istruzione viem 
accordato un termino di 2 anni. Quanto a 
quelli cho si dedicano alla cura dei malai 
ed a simiti opere di carità la logge non ii 
tocca per ora, riservandosi di trattarli a 
norma delle circostanze. Saranno poi esenti 
da sequestro © restituiti i denari pag: 
individui per comprarsi il riposo del chie- 
stro, e verrà stabilita una tarifft dello pen- 
sioni e compensi da accordarsi socondo il 
tema adottato altrove. 


FRANCIA 


Leggiamo nel Journal officel del 10: 

Con decreto del conte del Con- 
jo, ministro del data dol 14 
aprile 1875, lo disposizioni della legge dsl 
43 giugno 1850 0 della Convsnizione inter- 
nazionalo del 17 maggio 1855 che autoriz- 
1 zano l'uso del linguaggio segreto nella con 
| rispondenza telegrafica privata, e il cui ef- 


fetto era stato sospeso con mio ordine mi- 
torialo del 5 luglio 4870, sono rimesse 


| ovedi scorso, il patibolo sorgeva a 


Cambrai per l'esecuzione della sentenza ca- 


| pitale contro Ruffin, reo di assassinio. Il 


condannato si mostrò calmo a sali il palco 
fatalo in attitudine rassognata.. 

— Il direttore del Penziero di Nizza 
con una lottora pubblicata nel Phare du 
littoral smentisce Ja notizia, data. dalla 
stampa parigina, cha il suo giornalo sia og- 
getto di procedimento giudiziario. 

— L'Ortre Social di Nizza dichiara priva 
di fondamento la voce corsa che il signor 
Emilio Ollivier presenti la sua candidatura 
alla deputazione nol dipartimento del Varo. 
L'ex-ministro ha annunziato ai suoi amici 
che sta compiendo un’opera intitolata: Di- 
scours sar les revolutions. 

— Il governo francoso, nome i lettori ri- 
corderanno, la fatto sequestraro da molto 
tempo i quadri di Coubert, condannato dal 
tribunalo della Senna a pagaro le speso della 
ricostruzione della colonna Vendom 

I giornali parigini annunziano che quei 
quadri dopo essere stati esposti, verranno 
venduti all'asta pubblica per conto dello 
Stato. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Il 49 l'imperatore Francesoo Giusopp vi= 

sitò Sebenico, accolto con entusiasmo dal'a 
popolazione. 

| — La Dieta della Bucovina approvò li 

proposta del capitano provinciale di nomi- 

nare una Commissione di sette membri per 

in 0e- 


compilare il programma dello fe; 


— Al ministero degli esteri sono cei 
ate le conforenzo pel regolamento della 
quistione del passaggio del Danubio alle Porte 
di ferro. 
| SERBIA 
Telsgrafano da Belgrado 1% alla Neue 
io Presse: 
| « Domani l'altro, anniversario dell'in- 
surrezione della Serbia del 1845, il prin- 
cipe Milano pubblicherà un decreto che or 
dina la coniazione di monete d'argento na- 
| zionali. La città di Belgrado fa grandi pro- 
parativi per una festa che avrà luogo in 
| quelia circostanza. » 


———————_———_—_—_—__—+bm6+ 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di Imnedì, 19 api 


PhsiDENzA DEL vice-rnesipente SERRA 


| La soduta è aperta allo ore 3 colle so- 
lite formalità. 

11 processo varbalo dalla {ornata prece» 
| dento è lotto ed approvato. 

Si dà lettura di una petizione del Pa- 
triarca di Vonezia, cardinale Trevisanato, 
ralativa all'art. 14 della leggo sul reclut 
| mento dell'oseruito, cho tratta dell'abolizione 
| del Jrivilegio doi chierici. 
uza4 propono che questa petizione sia 
trasmessa agli Uffici incaricati di esaminaro 
quol progetto di legge. 

approvato. 

ALBIANO DE PELGI 
natoro, è introdotto nell' 
Berrotta o Chiavarina, o presta giuramento, 

messi (ministro delia pubblica istru= 
zione) presenia il progetto di legge, già ap> 
lo dall'altro ramo del Parlamento, re- 
vo alla tassa d'entrata nei musei, nello 
gallorio, ccp. peo, 

mmen. dà atto di questa presentazione, 

Procedesi alla discussione del progetto di 
Codice penali 
| sù approvano gli arlicoli 390 e 881 rine 

ati. 

Gli articoli 443 0 444, cho trattano del= 
l'usurpazione, sono approvati rocondo il te- 
sto minister 

Il capo IV si riferisce all'abuse di confi- 
denza. 

L'art. 
roato. 

mantatzoyi comprendo cho in questo 
articolo trattasi di furto con la circostanza 
aggravante dell'abuso di confidenza, ma non 
vi dovrebbe essere un titolo por l'abuso di 
confidenza , per rivelazione di wegreti , cho 
molte volte porta danni incalcolabili? 

Propone solo il quesito, non ritenendosi 
competente a re so sia possibile pre- 
vudero e puairo tali abusi cu una legge, 
conscio che ad alcuni casi già il Codico 
provvede. 

gna (commis‘ario regio) risponde bro- 
vemonto al sentono Pantaleoni. 


415 tratta dei co!povoli di questo 


L'articolo è approvato secondo Ìl testo 
ministerialo ; così puro gli altri articoli di 
questo capo. 


Gli articoli dol capo V (truffa) dol capo 
YI (appropriazione indobita), del capo VII 
(ricettazione), del capo VIII (incendio e i- 
nondazione) sono approvati dopo brevissime 
osservazioni. 

Il capo IX tratta del danneggiamento. 


< Chiunque sciontemonto dannoggia una 
atrada ferrata o lo macchine, i veicoli, gli 
atramenti od altri oggetti od apparecchi che 
servono all'esercizio di essa, è punito: 

« 1. Con la pena dell'ergastolo so il col- 

povole ha operato con l'intenziono di ucci- 
dora una persona, o questa od altra sia ri- 
mesta estinta ; 
Con la pena della reclusione per 
venti anni so il colpevolo non aveva l' 
tenzione di uccidere, ma dal fatto dol dan- 
neggiamento è deri 
bile di una persona 
3. Con la reelusiono da undici a sedici 
, so no è derivata Ja morto non preve- 
dibilo di una persona od una dello lesioni 
indicate nel numero 4 dell'art. 372 

* 4. Con la reclusione da cinquo a dicci 
anni, se il colpevolo ha cagionato qualsiasi 
altra Jesione, od ha esposto a_pericolo la 
vita o la salute dello persone, o so dal fatto 
è dorivato un gravo pregiudizio agli inte- 
ressi dello Stato ; 

- 5. Con la prigioni 
anni negli altri casì. » 

crovanera. Lo parolo agli interessi 
dello Stato poste în fino del N. 4 dell'ar- 
ticolo 475 possono generare un equivoco. 
Chi avosso recato gravo danno, per esempio, 
al commercio col cagionare una lunga in- 
tervuzione dell'esorcizio, potrobbe darsi non 
avero pregiudicato dirottamento agli inte- 
ressi dello Stato, o sfuggirebbe alla pena 
maggiore comminata in questo articolo. 

Propono adunquo che si sopprimano lo 
parole agli interessi dello Stato. 


maggiore di tre 


soppressione. 
mevaemzA avverto che questo ariicolo 
non è coerente a quegli articoli che per 


pena di morto. In questo articolo si tratta 
di omicidio premeditato, e perchè adunque 
invece dell'ergastolo non applicare al colpe- 
vole la pena di morte? 

mera (commissario regio) bisogna distin- 
guere l’autore di un vero omicidio preme- 
ditato da colui che propara una situazione 
di coso alla quale la vittima designata può 
sfuggire. Fra l'uno e l’altro vi è una grando 
differonza di porversità. 

Gita un esempio in proposito. 

mewanmea vorrebbo cho questa que 
stione fosse chiarita meglio. Le ragioni del- 
l'on. commissario non Ì' hanno totalmente 


wa (ministro guardasigilli) ag- 
giungo altro ragioni per provare che vi dere 
essero differenza di pena fra l'omicidio pre 
meditato diretto © l'omicidio premeditato 
indiretto. 

mewamnra nonostanto la validità delle 
ragioni addotto dall'on. ministro, non 
trova abbastanza confortato per. conseguenza 

rega Ja Commissione a volersi occupare 

i questa quistione e vadero a quale risolu- 
zione si dobba addivenire. 

viezzani (ministro di grazia 0 gi 
aderisce; prega però si o 
gione, a si voti l'articolo, 
rico ‘alla Commissione di presentare una 
proposta specialo sscondo il voto dell'onor. 
Menabrea. 

Messo ai voli l'art. 475 è approvato; sono 
pure approvati gli articoli 476, 477 e 478. 

viciam (ministro guardasigilli) pro- 
senta in nomo del suo collega il miuistro di 
agricoltura © commercio un progetto di 
loggo già approvato dall'altro ramo del Par- 
lamento relativo alla proroga allo deputa- 
zioni provinciali dei terreni già ademprivili. 

La parte prima è esaurita ; si passa alla 
parto seconda del lîbro Il che tratta della 
polizia punitiva. Gli articoli dal 479 al 485 
relativi alle contravvenzioni e alle lora peno 
sono approvati senza discussione. 

Il titolo 1 riguarda le contra 
contro l'ordino pubblico, il capoI il 
di obbedienza all'autorità ; gli arti 
questo capo sano approvati. 

1) capo N (delle oromesso giu 
il capo III (dell'usurpazione di 
onori), ;* cap 
cnpo V (delle pubblicazioni illocite), sono 
approvati dopo brovissima discussione. Gli 
emendamenti che avevano proposto ad al- 
cuni articoli di questi capi gli an. Pesca- 
tore 0 Sinoo sor> stati respinti. 

La seduta è sciolta alle D 41 

Domani seduta pubblica sIle 2. 


‘nzioni 
fiuto 
di 


ificazioni 
titoli è di 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sanura DeL 49 arnie 
(B2* della Sessione) 
pensa ner enxs, BIANGHERI 


La soduta è aperta a ore 2 collo solite for- 
malità. 

Si dà lettura del processo verbale delle 
tornata precedento © del suuto dollo peti- 
zioni, 

nramerre chiedo l'urgonza per una po- 
tiziono doi commercianti genovesi, nella 
qualo dimostrano l'utilità doi depositi fran 
chi e domanda il rinvio di essa alla Com- 
missione cho esamina il progetto sui porti 
franchi. 

La Camora aderisco 

Si accordano alcuni congedi. 

avomanemi presta giuramento. 

‘men. La parola spetta all'onor. Corto 
por lo svolgimento d'un suo progetto di 
loggo. 

comwe svolge dello considerazioni in ap. 
poggio del seguente progetto di legge, aho 
phiede alla Camora di prendere in consi- 
dorazione 

« Art: 4. Sono abrogati gli artioli 8 6 
410 della leggo comunale © provinciale 20 
marzo 18555 

« Art. 2. Gli agenti del governo, senza 
oooezione, sono civilmente respousabili verso 


i cittadini dello violazioni di leggi com- 


xua (commissario regio) accetta questa | 


l'omicidio premeditato hanno applicato la | 


capo IV (del guasto di avvisi), il | 


messo a loro danno. Il giudizio avrà luogo 
innanzi ai tribunali ordinari © socondo le 
formo della procedura ordinaria. » 

L'oratore dice cho gli articoli 8/0 110 
della nostra legge comunale sono importati 
dalla legislazione franceso più dispotica o 
dico non esserti ragione alcuna por man- 
tonorvoti. 

mann chiedé la parola. 

cemre credo che quegli articoli sieno 
nnche pel potere esecutivo un imbarazzo, 
perchè esso ha tante altre cose da fare, 
sonza che sia bisogno di aggiungervi ancho 
l'obbligo di fare il giudico. Il potere ese- 
eutivo diventa tanto più pericoloso quando 
vuole usurparo le attribuzioni del potere 
giudiziario. 

L'oratore cita l'autorità di serittori e 
uomini politici in appoggio della sua pro- 
posta 0 dico che lo Statuto dichiara non 
potersi distogliere alcuno dai suoi giudici 
naturali. Gli art. 8 0 410 sono quindi in 
contraddizione collo Statuto. Le disposizioni 
di quegli licoli sono incostituzionali 
pericolose aM'ordino pubblico. Il ricorso ai 
tribunali è la miglior salvaguardia della 
tranquillità di un paese. 

Il sistoma attualmente vigente è un in- 
salto ai tribunali. 

L'oratore dice che i nostri funzionari, 
perchè non sono veramente responsabili 
sono prepotenti nei tempi tranquilli e timidi 
quando ci sarebbo bisogno di arditezza. Gli 
agenti del governo in Italia hanno sempre 
da temero qualche atto di arbitrio o di de- 
bolezza dei loro superiori 

L'oratore crede che il suo progetto di 
leggo sia altamento conservatore e spera 
che il ministro non si opporrà alla presa în 
considerazione. 

mesa» si oppona alla presa in consi 
razione s dice che delle ragioni buone ci 
sono per mantenere gli articoli 8 e 110 
della legge comunale. 

L'on. Corte doveva proporre una legge 
sulla responsabilità ministeriale, come con- 
seguenza dell'art. 67 dello Statato. Sarebbe 


Il progetto di legge dell'on. Gorte è 

in considerazione. Te 
mmzs. L'on. Lazzaro ha facoltà di par 

lare per lo svolgimento d'u». suo progetto 

di legge. 

nazzamo prega la Cimera di prendere 
in considerazione un suo progetto di legge 
per modiffesre alcuni articoli della leggo 
elettoralo politica, in guisa da armonizzaro 
i duo capitoli del titolo secondo della legge 
Stessa, 

Le modificazioni tendono ad escludere la 
ingerenza dell'autorità politica nella revi- 
zione annua delle listo elettorali. 

camraLza non crede che sia utilo modi- 
ficare la legge elettorale politica, ma di- 
chiara di non opporsi alla presa in consi- 
derazione della proposta dell'on. Lazzaro. 

La Camara prende in eonsiderazione il 
progetto di legge dell'onorevole Lazzaro. 
L'ordino del giorno reca il seguito della 
discussione generale del progetto di legge 
per la istituzione di Casse di risparmio po- 
stali. 

mmxs. La parola spetta all'onorevole Con 
siglio. 

censsazze svolge dello considerazioni 
per dimostrare che l'istituzione come si 
propone di organizzaria può tornar di no- 
cumento allo Stato, il quale potrà esser co- 
stretto da un momento all'altro di restituir 
grosso somme. 

L'oratore dico pure che l'istituzione sarà 
i'ostacolo all'iniziativa privata in fatto di 
risparmio e conchiude dichiarando che vo- 
terà contro il progetto di legge, che re- 
cherà aggravio allo Stato anche per l'au- 
mento del personale postal 

mwaLzx tome pure lo censeguenze di- 
sastrose allo Stato che da questa legge por 
sono derivare colla centralizzazione dei de- 
positi nello Casse dello Stato o crede che sia 
necessario modificarlo essenzialmente nelo 
uo basî, in modo che i depositi sî facciano 
nelle Casse di risparmio esistenti. 

maisnavani rispondo alle obbiezioni del- 
l'onorevole Consiglio assicura che la legge 


atato logico. 

Come si può proporre l'abrogazione di 
due articoli di legge senza nulla sostituirvi 
La proposta dell'on. Corte è contra 
l'art. 5 dello Statato, che sancisce 
cipio della divisione dei tro poteri. 
torità giudiziaria si darebbo un'estensione 
di poteri che romperebbo l'equilibrio costi 
tuzionale. 

La proposta dell'on. Corte led anche la 
prerogativa del Parlamento ed è tutt'altro 
che liberale e costituzionale. 
| 11 principio nostro fu fondato dall'Asseni- 

blea costituente del 1780, alla quale l'on. 
Corto rende certamento omaggio. 

Millo volte fu portata questa questiono al 
Parlamento franceso, ma mai fu poeta come 
la pose oggi l'on. Corte. 

Nessuno mai pensò di togliere ogni pri- 
vilegio dei funzionari. 

L'on. Corto ha fatto grande sfoggio di 
citazioni in appoggio della sua proposta. La 
garanzia attuale non è pol funzionario, ma 
è una condizione del reggime costituzionale, 
dell'esercizio delle sue funzioni. 

L'oratoro conchiudo dichiarando che qu 
ata proposta è un regresso, ma si potrebbe 
discutere solo in occasisne d'una legge di 
responsabilità ministeriale. 

La proposta dell'on. Corte farebbe il po- 
tere giudiziario arbitro degli interessi ge- 
| nerali e toglierebbe al potere esecutivo il 
modo di governare. 

conre dico che l'on. Tegas interpreta 
lo Statuto in modo tale che devono 
tara tutti coloro che hi 
lo Statuto. È da mera: 


al 


| Statuto. 
mevas chiedo la parola per fatto per- 
sonal 


legas cho i di- 
pendenti del governo devono obbedire ai 
loro superiori nei limiti dell» leggi. Si me- 
raviglia cho l'on. Tégas abbia paura per- 
sino della presa in considerazione di questo 
progetto di leggo. 

cavrazza (min. dell'int.) dichiara che 
non è venuto alla Camera coll’ intenzione di 
opporsi alla presa în considerazione, ma l'on, 
Corte nel suo discorso ha parlato molto del 
concetto politica @ niente affutto del con- 
cetto giuridico della sua proposta. 

ion. Corte non ha svolto alcuna consi- 
| derazione giuridica o parlando dell'articolo 
| 8 ha dimenticato di considerarne la ssconda 

parto. 

L'on. Corte ha citato malto autorità în 
favore della sua proposta, ma ce mo sono 
molta anche contro, 

Girca Ja garanzia è un fatto che c'è qual- 
che cosa da faro 0 si può vedere so la_ga- 
ranzia può essere limitata o sostituita da un 
altro sistema, 

Fintantochè non sleno mutate tutto le 
nostre leggi amministrativo, non sì pu 
trodurro nella leggo comunale una riforma 
come quella che l'on. Corte propose. 

L'on. ministro svolge delle considerazioni 
per dimostrare che quella modificazione deve 
essor coordinata ad altre riforme logisla- 
tive e dice che nessun fatto dimastra ora 
l'urgenza e la necessità di talo riforma. Le 
cifto degli avincoli di garanzia chiesti @ 
accordati dimostrano che non è assolutamente 
richiosta da reale bisogno amminiatrativo la 
riforma dall'on. Corto” proposta. L'articolo 
secondo proposto dall'on. Corte è affatto 
iunti 

L'on. ministro al rimetto al giudizio della 
Camera circa Ja presa ia considerazione, alla 
quale non si oppone. 

Ha fiducia che la Camera nogli Uffici re- 
spingerà il progetto di leggo dell'on. Corte 
0 lo modificherà in guisa da renderlo 
lo praticamente, Nello stato attuale dello 
| cosa bisognereblo. modificar tutte le nostro 
| loggi. 

ncas parla per fatto personale, rorpin- 
gendo l'accusa dell'on. Corte di avor detto 
oresio costituzionali, 
Non ha mal detto che il Re sia respon- 
sabile, ma ha citato l'articolo 67 che pro- 
| clama la responsabilità ministeriale. Se ha 
| parlato, oredo d'averse potuto parlaro per 
esperienza. Se fa profetto, ora non a più 
legame alcuno col governa. 

enza. ini la Camera so intonde 

prender in cquaiderazione il progetto di logge 


Ì dell'on. Gorte. 


cho è atato prefetto capisca cesì male lo | 


non recherà alcun aggravio allo Stato. 
aravenra (ministro dei lavori pubblici) 
non dubita dell’esito felice di questa leggo 
ma sento la necessità di dar una breve ri- 
sposta a qualche obbiezione dell'onorevole 
Consiglio circa il lavoro che avranno gli 
| uffici. postali. Quesi forza di quella 
legge, non avranno che da aggiungero una 
funzione di più a quelle che ora esercitano. 

Se l'istituzione prenderà grando sviluppo, 

col tempo sarà forse necessario qualche au: 
| mento di personale. L'onorevole ministro 
Î dice che è inammissibile il concetto dell'ono- 

revole Englen che il governo sia garante 
verso i depositanti e che i depositi si fac- 
| ciano nelle Casso di risparmio ordinarie. 1 
depositi devono farsi nello Casse govern 
tive, se il governo deve essore garante. 

musa (relatore) rispondo ad alcuno delle 
osservazioni degli on. Englen @ Consiglio, 
© si meraviglia cho sì parli ancora di te- 
mibilo concorrenza di queste Casse allo Casse 
ordinarie di risparmio. 

È necessario dar sviluppo al risparmio e 
non è ragionevole il timore d'una concor- 
renza. 
| Vi sono undici provincie che non hanno 
| Casso di risparmio ed è indispensabile pror- 
vedere onde ottenere lo svolgimento del ri- 
sparmi 

Si insegni un altro modo, se lo si conosoe, 
per sviluppare il risparmio. 
| L'oratore si meraviglia che il progetto 

sia combattuto specialmente da deputati di 
provincia ehe hanno meno sviluppo di ri- 

io, 


no non si chiudo, prima dell'o- 
norevolo Ferrara cì sone altri inseritti. 
xwax®x parla contro la chiusura. 
La Camera delibera di non chiudere la 
discussione 


mennuse parla brevemente contro il 
progetto. Dice che lo Casse proposte non 
sono vere Casse di risparmio © dannegge- 
renuo l'iniziativa privata 6 lo svolgimento 
del risparmio vero, 

minemerei (pres. del Cons.) non crede 
fondato il timore che da. questo progetto 
possano derivare conseguenze disastrosa allo 
Stato © dichiara che non potrebbe accettarsi 
il concetto dell'on. Englen. 

L'on. ministro risponde ‘ad alcuno oser- 
vazioni degli onor. Borruso ed Englen, ed 
esoria la Camera ad approvare il progetto 
di legge. 

nweLEx soggiungo brevi parole contro il 
progetto, 

vammama dice che l'on. Sella parlando 
delle provincio che mena risparmiano, ha 
masi di Santena il concetto del ri- 
aparmio. In il è assai svi- 
luppato © l'oratore Liza ‘conosce quelle pro- 
vincio, può attestarlo. Nelle campagne 
nello città siciliane il risparmio esiato © si 
svolge. 

Credo che questa leggo conduoa all'efftto 
opposto a quello cui l'en. Sella tende. 
sto è uno dei mezzi più innocenti per l'in- 
gerenas dello Stato nelle faccende sociali, 
ma non è un progetto che posta dar buoni 
frutti. Il gavreno doro cercare che lo spi- 
rito del risparmio sorga o si innesti nelle 
popolazioni. Non si deve confondere il ri- 
aparmio col simbolo del risparmio. 

L'oratore dico ehe nbita una sittà do: 
20 mila persone sono marienute da fon 
di beneficenza © questo stato di cose di- 
strugge la vogiia di far l'elemosina. Con 
un progetto come questo si estinguo lo s)'- 
rito di risparmio, si distrugge l'iniziativa 

Parlando della teoria dell'ingurenza go- 
vernativa, dico che prima si parla di am- 
metterla nello necemità assolute, ota si di. 
di ammetterla perchè non o'è nessun w» 
ad ammetterla. Non fa malo, si dice. 

nenzart chiedo la paro!a, 
vammama domznda poi 8 lo Sito i 
Italia dia l'osompio dello spirito di risjar- 
mio: (Starità) 


Sciupare © pol selupare è il nostro pro- 
gramma. 
di navi che ai comprano + 


io apottacolo 
si vendono, di qualebe palazzo che si vede 
sorgere , nou dimostra che sì ba lo spirito 
di risparmio. 


L'oratore conchiude dicendo che applaudo 
alla Relazione, dell'on. Sella, ma; credo di 
foter soggiungere: medice cura te ipsum. 
{(Iarità — Bene! a sinistra) 

Lunzarti osserva che, quando nella Ga- 
mera ingless si discusso un progetto simile, 
Trasuna obiezione sì foca al concetto del 
tono cha è in questo progetto ripro- 


Nessuno dei seguaci di Adamo Smith 
comlattà il concetto dell'ingerenza gover 
Silira sel Parlamento ingleso, perchè in 
inghilterra si credo che lo Stato non debba 
presentarsi soltanto sotto lo forme del ca- 
liliniera , del giudice © dell'esattoro , ma 
‘doll produttore. (Bene!) 

Si confonde qui lo Stato col Governo, 


iono dello Stato è legittima, 
‘e ma genera una nuova forma 
À individualo. Bisogna proocou- 
di coloro che vogliono 
più che dei pochi che vogliono 
iare un dato modo di risparmio, 
L'oratore svolge delle considerazi 
ttere vero dello Casse di risparmi 
fimostra che questa non sono opere dell'e- 
conomia politica è dovono distinguersi dalle 
Banche. 
Vichiara d'aver accettata quosta legge 
chè bisogna far in Italia una cospirazione 
rito di imprevidenza. 
na reagire contro la imprev'denza, 
tendenza fatale degli italiani , © l'eratoro 
tra la necessità che vi sieno Je Casse 
rmio si sviluppi , perchè lo 
parmio si propaghi e non sia 
nel suo svolgimento. Gli inglesi 
cossità ci 


re-Orban, capo del 

berala nel Belgio, ha ‘iniziato le istitu- 
zioni per lo sviluppo del risparmio in quel 
jase e lo istituzioni furono coronate colle 
ontali. 


versale, questa Jeggo sarebbe approvata 


. (be 


ni pei vecchi, mentre rispondono ai bi 
sogni dei susaidii. per malattie e altri 


tratore dice che aggiungendo un nuoro 
jo del risparmio a quelli che esistono 
si produco alcuna concorrenza dannosa 
Nessun reclamo fu presentato contro questo 
irozetto da Banche popolari o da Cassa di 
risparmio, perchè esse comprendono che la 
aova istituzione non può recar danno ma 
vantaggio anche ad esse. Nella concorrenza 
del bene tutto si svolgo © fruttifica. Per 
idealizzare il mezzo, taluno perde il fi 
Non dobbiamo fare noi così. Dobbiamo vo- 
Jero che il risparmio si svolga. 

Dice che vi sono delle ingerenze dello 
Siato benefiche @ sante @ svolge delle con- 
zioni per dimostrarlo. Vi è l'ingerenza 
rrida dell'istruzione obbligatoria, Jo in- 
gerenze provvide in nome. della 
dobole 0 della libertà. (Zene — Applausi) 
Bisogna dipartirsi dalle idee generiche e 
von creder che si chiuda il mondo nei libri 
di economia politica. 

L'oratore dichiara poi che non si illude 
sulle conseguenze della nuova istituzioni 
ma che è persuaso che la cifra del rispar- 
mio crescerà e svolge nuore considerazioni 
in difusa del progetto di leggo. (Segni di 
approvazione e applausi a destra) 

‘enne. La discussione generale proseguirà 
domani. 

La aeduta è sciolta a ore 6 15. 

Domani seluta a ore 2. 


CRONACA DI ROMA 


Oggi 


i manca lo spazio per la Riv 


sta musicale, che sarà pubblicata nel fo- | 


glio di domani. 


jansone 

Le tribuno delle signore presentavano un 
mirabile effetto per la ricchezza dello vesti 
è per la varietà dei colori 

S. A. R. il Principo Umberto, come l'al- 
tra volta, ha assistito allo corso dal pal- 
» della deputazione. 

Tutto intorno al recinto Vera una quat 
tità straordinaria di carrozze. molte della 
quali ricchissime, © di 


a cavallo e Je guat 


non lastavano a opntererlo, e di tanto in | 


tanto irrompeva come 40 Jorrente nel mozzo 
cello stoccato. 

1} notavale, in mezzo 
non è accaduta n 


una disgrazia , e 


n modo che non si poteva desiderare mo- 


le 2 precise ha avuto luogo la prima 
a salti di siepi per i.cavalli di ogni 
a è paese, od è restala vittoriosa !a ca- 
valla americana Vitow-Vag del conte Stei 
La socorda corsa di cavalli d'ogui razza 
è jaeno è ateta eseguita allo 2 112 od il 
remio di lire 2000 è stato riportato da Fitz 
in, castrono francesà di Ranieri 


let 
le 3 vi è stata la corsa con ostacoli por 
cavalli nati ed allevati nell'agro: e provin- 
fa romana 
il castrono 
Adriano Kangoo 

Ha finalmente 


leri, domeniea, oblu 1uogo "la generale 
adunanza ammicitoativa della SofetA Geo- + 


che se ci fosse in Italia il suffragio | 


taula folla è stato | 


ine stesso delle vetture ha proceduto | 


ha vinto îl premio di L. 4000 
lo, appertenonte at signor 


vuto luogo l'ultima corsa 
coa ostacoli, di cavalli d'ogni razza e prose, 
ei è rimasto vinéitore del pretrio di L. 1500 
il castrono ingleso Gay Lad do) conte Stei. 


lesso il rendiconto sull'andamento morale e 
amministrativo della Società. Da questo ri- 
suita che.il numero dei soci è di 4490; i 
rodditi presunti pel 1875, lire 38,810; le 
speso 20,145; residuo attivo 9,605 lire. Il 
presidente annunciò un cospicuo dono di 
lire 15,000 fatto alla Società, per intrapren- 
dere una spedizione nella Tnnisia ed esplo- 
rare le rovine dell'Africa romana. Annunoiò 
pure lo stato dei lavori per la spedizione 
nel centro d'Africa © per il Congresso geo- 
grafico di Parigi. 
‘enne data lettura di lettere del dottor 
Petermann © del dott. Schweinfurth, favo- 
revoli alla spediziono africana. Dopo una | 
breve discussione l'Assemblea votò, su pro- 
posta della presidenza, una somma di lire 
10,000 per questa spedizione unitamente ad 
un elogio pel Consiglio che Ir promosse. 

Essendosi proceduto alla nomina del nuovo 
Consiglio direttivo, risultarono eletti i si 
gnori: a president 
— a vice presidenti: sonatore Amari, conte 
son. Franc. Miniscalchi, ing. Maraini, gona- 
tore Sanseverino — a consiglieri: senatore 
Acton, comm. Allievi, G. B. Beccari, mar- 
chese G. Doria, colonn. Garavaglia, prof. Gi. 
Giglioli, dep. Luzzatti, cav. Malvano, Iuo- 
goten. Pescetto, prof. Rodriguez, dep. Sella, 
sen. Vitelleschi, prof. Uziell 

Per gli altri sei consiglieri (essendo il 
numero di 20) non essendosi raggiunta la 
maggioganza dei presenti, si procederà in 
una prossima adunanza al ballottaggio fra 
i signori: sen. Arese, comm. Arminjiva 
prof. Betocchi, aen. Brioschi, cav. Castel- 
nuovo, dep. Fano, comm. Cialdi, dep. Cam- 
perio, cav. Guastalla, prof. Lignana, gene- 
ralo Menabrea, prof. sen. Ponzi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 18 aprile 1875 
Il Barometro è ridotto a 0* e nl mare L'a!. | 
terra della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mazzodi == 766,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 1,1 — Minimo = 4.1 


Vento dominata. Regolare da Nord da 0- 
vost, Sud-Ovest. 
Stato del cielo. Chiaro. 


Varietà | 
LA CATASTROFE DELLO « ZENITH» 


| 1 giornali francesi pubblicano maggiori 
| partieolari intorno alla catastrofe dello Ze- 

ith, che ci fa annunziata dal telegrafo. Il 
lo della Società per la navigazione 
ignor Hureau de Villeneure, ne rico- 


rigi allo undici e mezzo, è caduto 
quattro pomeridiane nelle terro di proprietà 
del signor 
mavicolia © il 
di sensi. » 

All'ufficio degli arconauti 


bigné con duo cadaveri nella 


spacci, brevi e incompluti ma concordanti, 
la confermarono. 

Conosciuto cd accertato il lugubre epi- 
logo di questo dramma, gli amici d 
vigatori aerei domandarono a sè como mai 
lo Zenith avesse potuto fare così triste fino; 
come Sivel, un marinaio, e Croce, un in- 
gegnere, avessero potuto morire così în un 
baleno , senza che un uragano , una burra- 
sca, un accidente materiale ne avesso pre- 
ceduta la morte; come mai, in fine, Tis- 
sandier fosse sopravvissuto ai suoi infelici 
compagni. Le due vittime erano due giov 
notti coraggiosi, esperti nella manovra, s0- 
lidamente costituiti e pronti ad aggrapparsi 
ad ogni corda del pallono per salvare la 
loro vita. 

Credovasi che i duo areonauti non fos- 
(ero uccisi dall'aria circostante, ma 


posti di render complet 
tenuti, di verificare 
ua ‘nel sole, di fare dello css 
fixiologicho l'uno sull'altro, di accertare, | 
alla più grande altezza possibile, il numero | 
lo pulsazioni del cuore, il ritmo ruspir: 
jo, la temperatura del corpo, l'indelo! 
nento dell'intelligenza, si supponeva che 
loro audasi esperienze sarebbero riuscito, | 
ma cho forse, giunti all'altezza di 8000 m 
| tri, una dilatazione prodotta da un colpo 
sola avrebbe respiato un gotto di gaz idro- | 
reno carbonato 6 asfissiato i due uomini po- 
| Gi sotto Ja sua proiezione. Il caso avrebbe 
fatto che il tergo gadesso solamente in una | 
sincop } 
Ma un dispaccio arrivato più tandi all'uf- | 
ficio degli areonauti assicurò che Croce! 
cl ersno stati uccisi dall'a 
la qualo a una data altezza si 


on Tissandier, che 
era stato ospitato in un albergo e quivi 
aveva risovuto lo prime cure, inviava al 
presidente della Società delia navigazione 
aerea il seguente telegramma: 

< Al tocco siamo giunti ad un'altezza su- 
perione agli otto mila metri e caduti in uva 
stato di compieto anzienfamento. 
dissimo. To mi sano risvegliato un istante e 
che îl pallone discendeva © che Cro 
gettava via l'agpiratore. Poi ho perduto u 
tra volia i sensi e alle tre ho riaperto gli 
oschi. Npi eravamo 
tri. Sival 0 Croce 
la bocéa piena di 
‘necammo terra a Ciron alle ore igriiien 
suppongo, avendo to i sensi, che la 
seconda volta il palione sia nuovamente st- 


gratia. Il presidento eoum. O. Gurronii , io ad una grando altezza. » 


tezza di 6,000 me- | dalla Società giunasì 
vano la faccia nera e | garico dei ministero 
gue. Essi erano morti. | — Roma-Torino-Milayo-Firenzo, U. 


Paro adunque dimostrato che i navigatori 
aorei non possano innalzarsi ad un' altezza 
maggiore di 8,010 metri. Croce-Spinelli 
Sivel morirono di apoplessia polmonara 
Tissandier devo la sua vita alla sincope che 
gli sopravvenne. Croce-Spinelli ,_ giovane 
alto, nervoso, risoluto, aveva trent'auni; 
era ingegnere © versatimimo nolla scienza 


portamento marziale; vecchio marinaio, 
veva fatto quattro volte il giro del mondi 
pratico dei pericoli della navigazione acres, 
pronto a superarli; Ja sua presenza nolla 
navicella era pogno della sicurezza della 
spedizione. Invoce ‘'istandier era il meno 
robusto dei tro intrepidi viaggiatori e sop- 
pravvisse non ostante la sua delicata cc- 
Atituzione. 


NoriziE INTERNE E FATTI VARI 


ladri tuttora sconosciuti aprirono con cì 
falsa îl catenaccio della porta d'ingresso 
della cucina dol caffè di Todaro Luigi e 
colà penetrati rubarono alcuni oggetti © 
denaro pel valore complessivo di circa L. 700. 
Nella sera doll'i andante, în territorio 
di Partinico tro sconosciuti armati ar 
dirono certi Paci Salvatore da Ca 
Do Filippo Benedetto, caretticro 
depredando loro denaro @ diversi oggetti di 


| vestiario. 


La mattina dell't1 corrente nell'ex-feudo | 
Gulfa fu rinvenuto ucciso con arma da fuvco 
un tal Francesco Martino borghese da Alia. 
Fa eseguito l'arresto degli indizi 
del reato. 


Navi americane alla Spesi 
Scrivono dalla Spozia , in data del 17, ai 
giornali di Genova 


sono giunti în questo porto, 
Villafranca, dua bastino ati da guorra degli 
Stati Uniti d'America. Il primo è la fre- 
Franklin , che ha a bordo l'ammira- 
glio comandante la squadra dol Moditerra- 
éo e ne è capitano Samuel Franklin; è | 
rmata di 00 cannoni ed equipaggiata 
065 persone. L'altro è la corvetta J 
capitano S. Green, armata di 8 cannoni 


con 24 persone d'equipaggio. Detti logi 
salve d'ari 


hanno salutato colle consuci 
glieria la città e la bandi 
italiana. Sono stati loro restituiti i saluti 
dalla frogata Maria Adelaide. 11 console 
americano è stato a far visita all'ammiri 
glio, il quale dopo ha restituita a lui la 
sita © contemporaneamento è andato ad os- | 
sequiare le autorità civili o militari del | 
preso. 

Pubblicazioni. — Delle condizioni 
che escludono 0 diminuiscono l'imputal 
Ttà, del prof. Ficowusi-QueLrI. 

Il prof. Filomusi iucomincia il suo stu- 
dio sopra l'imputabilità peuale col dichiarare 
che non intende come si possano consido- 


fetto di forza fisica, di certa vibrazione di 


molecolo, e dare tuttavia una baso razio- 
nalo all'imputabilità. Una talo dottrina rie- 
sce alla distru 
Ja libertà dell 
© inesorabile legge la causalità fisica. Ora 
lo spirito inteso come puro sviluppo del 
mondo fisico non gli sombra un concetto 
valevole a spiegare la responsabilità penale. 
Forse altri potrebbe ricorrere ad una ne- 
cossità fisica di difesa nell'ordine giuridico; 
ma în tal caso all'infelicitas fati del de- 
litto succederebbe una seconda infeti 
fati, cioò quella della pena 

Non possiamo esporre ji 
mente il dotlo esame che l'egregio profes- 
sore di filosofia del diritto dell'Università 
di Roma iustituisce sopra lo formole del- 
l'imputabilità espresse nei vari codicì o di- 
segni di codici è sopra le condizioni che 
valgono a diminuire l'imputabilità. E chiu- 
deremo questo brevo cenno col riprodurre 
la formula cho egli propone e alla quale 
vorrebbe conformare il nostro Codice pe- 
nale. Essa è: « Non è imputabile colui che 
nel momento del fatto non ebbe la libera 
de'orminazione della volontà. » 

Quosto studio del prof. Filomusi fa no 
vella prova dell'ingegno © dottrina dell'au- 
tore. 


Sul progetto di legge per la riforma del | 


dazio consumo, lettera all'on. deputato Giu- 


seppo Giacomelli, di Francesco 'omaselli, | 


ragioniere capo nel munioiplo di Udine. 
Firenze, tip. della Gassetta d'It 
La Caccia e il divieto del Consigi 


Salerno, 
tp. nazionale. 

Bollettino del Comizio Agrario del eir- 
condario di Cesena. — Cesena, tip. Bisa- 
zia-Calli 


Gli angeli della fe 
Ballerini; — Tortona, 


iglia , per S. Velio 
Rossi tip, di 


ale 
seconda del volume non 
Torino, presso l'Unione tip. editr. torinese, 
4874-96. 


Biblioteca dell'economista. Terza serie, | 


quinta dispensa. — Roma-N 
Unioso tip. editr. torineso. 

Dell'eduoaziono nazionale, considerazioni 
e proposto di Ernesto Kicardì di Nei. — 
Torino, tip. Subalpina. 


dis 


mi di 
Manunto di 
il sistema di Rodolfo Unerm 


ravia è comp., Giitorî. 
Della moralità «tell» 


del prot E. Li 
ria Reale di © 


io pro- | 


| del Senato venne data lettura di una 


| mente. 


| di legge dell'on. Corte per modificazioni 


| base essenziale e che i ministri dei la- 


| dei seguenti progetti di legge : Disposizioni 


| comm. Alessandro Romi , senatore del Re- 


Bollettino di giurisprudenza amministra- 
tiva e finanziaria, diretto dall'avv. cav. Giu: 
sopze Madou. Vol. 2°, faso. 7. — Roma, 
Regia tipografia. 


mersio di Milano, deputato al Parlamento ; 
comm. Giulio Axerio, ispettore delle mi- 
niero; cav. Augusto Castellani, orefice; Fi- 
lippo Dovizielli, industriale; comm. Vittorio 
Biblioteca scolastica. Manuale dell’uomo | Ellena, capo della divisione del commercio 
onesto, opera di Beniamino Dolessert ; prima | a! ministero di agricoltura e commerci 
versione italiana con aggiunte di P. Thouar. | ©°wm. Nicola Miraglia, capo della divisione 
Firenze, Folico Paggi, libraio-editore. dell'agricoltura al ministero di agricoltura 
® commerelo ; cav. Gi Mariani, pro- 
fessore, dell'Istituto di belle arti di Roma 
sav. Antonio Negrin, ingegnere; comm. Gio- 
ATTI UFFICIALI |5=cni Siemoni, tpettore superiore dalle fo 
5 resto; cav. Lamberto Demarchi, ingegnoro 
La Gazzetta Ufficiale del 19 aprile con- 
tiene: 
1. R decreto ls rile, che autorizza il go- 
verno del Rea ‘esecuzione alla convenzio: 


dolle miniere, segretario. 
La seduta è stata sporta dal ministro 
addizionale fra l'Italia è il Belgio, relativa It 10 007 
scambio di cartoline postali, firmata a Roma il | l'opportunità di far rappresentare deguamente | 


comm. Finali, il quale, dopo aver ringra» 
ziata la Commissione di aver voluto pre 
10 laglio 1874 anche l'Italia alla prossima Esposi 
2. R. docreto 1° aprile, cho instituisco quat- | dial 


o | staro jl suo concorso al Ministero, dimostrò 


tro posti di commissari per esercitare la vigi- | Aggiunso però cl i 
Mama) n laicale) presso Gil (Coni più possibile nelle speso, sianto l'esiguità 
lo uedi osatrali del ssi della somma disponibile per tale ‘aggetto 


in conformi'à del regolame 
euzione della leggo per la circolazione cartacea 
durante il coro forzono. 

3. Nomine nel porsonale della R. marina o în 
quollo del ministero della guerra. 


nel bilancio del mi ro, somma che non 
potrà oltrepassare lo lire novantamila. Disse | 
che Je economie non si potevano ottenere 


La Direzione genoralo dei telografi annunzia 
che l'uso del linguaggio segreto è di nuovo 
ammesso nella corrispondenza telegrafica. pri- 
vata con la Francia. 


suoi lavori questi criterii, escludendo fin da | 
principio tutto quello che potrebbe tornare 
La Direzione generalo delle Posta anmunzia 
che i piroscafi della Società Rubattino o Comp, 
n oplicati alle linee Gonora-Tunisi o Genora- 
ri, ritardoranno, a cominciare dal viaggio 
di ritorno di corrente, di un'ora la par- 
tenza da Cagliari , movondo da quel porto alle 
pom. 


NOTIZIE ULTIME 


Nel principio della tornata odierna 


ed industrio nazienali 
Dopo il ministro parlò il presidente, 
incominciando col dichiarare 
esitato ad accattare 
l'onorevole ufficio stogli 
! perchè riteneva che 1’ Esposizio! 
dovesso essoro per l'Italia una Esposizir 
di puro tornaconto, e che fossero quindi da 
bandirsene iu modo assoluto il lusso, le 
perfluità © le inutili apparenze. Il ministero 
darà per il primo l'esempio delle economie, 
rinunziando ad inviare a Filadelfia dall'Ita- 
lia speciali commissari o relatori, some fu | 
iticato fino ad ora. Esso ha invece 
col nostro rappresentante agli 
Uniti le pratiche necessarie per utilizzare 
nell'ordinamento e nello studio dei nostri 
prodotti il buon volere e le speciali cono- 
scenzo dei nostri conwli e di notevoli per- 
sonaggi italiani residenti iu America. 
La Commissione ha tanto 
di soguire l'esempio del M 
liare alla rigorosa applicazione dell 
propugnate dal ministro, inquantochè 
iguità della somma disponibile si ag- 
giunge un'insolita ristrettezza nello spazio 
assegnato all'Italia per il collocamento dei 
_ suoi prodotti a Filadelfia. 
La Camera nella odierna tornata, dopo | Aggiunta qualche altra notizia, specis- 
aver preso in considerazione un progetto | mente sui Comitati che si stanno organiz- 
zando in Francia e altrove per far parteci 
pare i vari paesi alla prossima Esposizione, 
il comm. Rossi propone che per i lavori 
i relativi allo vario classi di pro- 
dotti, la Commissione ai ripartisca come 


potizione del cardinale patriarca di Ve- 
nozia relativa all'articolo 44 del progetto | 
di legge sul reclutamento dell'esercito, 
che tratta dell'abolizione del privilegio 
dei chierici; dietro proposta del senatore 
Chiesi, la petizione fu trasmessa agli Uf- 
fici mearicati di esaminare quel progetto 
di legge. Procedutosi alla discussione del 
progetto di Codice penale si approvarono 
gli articoli dal 443 al 498 inclusiva» 


mas- 


alla legge comunale e provinciale ed una 
proposta dell'on. Lazzaro per modifica 
zioni alla legge elettorale politica, ha 
proseguito la discussione del progetto di 
legge dell'on. Sella per la istituzione di 
Casse di risparmio postali. 

Gli onor. Consiglio e Borruso hanno 
combattuto il progetto di legge per ti- 
mori di consoguenze dannose sia per lo 
Stato che per le Cass di risparmio esi-. Scienze fisiche e industria mineraria — 
stenti. Axerio, Labbricotti. 

L'on. Englen svolse una proposta di —_ 
modificazione che ne sconvolgerebbe la | La fregata da guerra spagnuola l'Espa- 

gna andrà a prendero il nunzio, monsignor 
vori pubblici e delle finanze dichiararono | Simeoni, a Baiona per trasportarlo a San- 
inammissibile, sostenendo, in nome del‘ csì PETITE 

verno, il di logge. es | n 
Eito. Salt e Ton. Pisevisi ino i Pesio ai eg 

near Hi Ispagna. Il generale non ha bisogno 
sposto alle obbiezioni di quegli Oratori. gi permesso per fare questo viaggio. 
L'on. Ferrara ha combattuto il progetto, ‘© Nella Guipuzcoa i carlisti hann 
specialmente preoccupandosi dell''inge- posto ai liberali una contribuzione del 50 
renza governativa , che distruggerebbe, per, cento sul capitale conosciuto. 
a di lui avviso, lo spirito di risparmio. |  — Il genorale Blanou e il generale Egana 

Gli rispose l'on. Luzzatti, sostenendo ‘ (Spagna) ebbero insieme una cenferenza, il 
talora esser benefica l'ingerenza, provvida | 45 aprile, a Lasarte per trattaro delle sori 
in questo caso, e dimostrando che l'istitu- | dei Prigionieri di guerra. 
zione delle Casse postali gioverà poten» | —e—e—e——— 
mente a generare e svolgere lo spirito 
di risparmio , contribuirà efficacemente, DISPACCI ELETTRICI 
come nell'Inghilterra e nel Belgio, alla | (AGENZIA STEFANI) 

Bruzelles, 18. — Il Giornale d'An- 


"palle arti, architettura, — Castelli, 

Dovizielli, Mariani, Montiroli, Negrin. 
Industria agricola — Miraglia, Siemoni. 
Industria manifatturiera. — Romi, Roy, 

il la-Pernice, Axerio, Elle: 


redenzione economica delle classi operaie 
© sarà una nuova guerra allo spirito di 


imprevidenza. versa crede di sapere che la nota lede: 
La discussione generale continuerà do- | sca del 45 aprile esprima l'opinione che, 
mani. avuto riguardo al progresso della ci- 
de viltà, le regole antiche di diritto intore 

so warionale non sono più sufficienti e se- 


rebbe desiderabile di stabilire nuove re- 
le; acciocchè ogni Stato possa proteg= 
gere 1 governi doglivaltri Stati più edi 
cacemente, La Germania esprime l'i 
tenzione di modificare la propria Jegisla- 
zione @ desidererebbe che il Belgio e gli 
altri Stati facessero altrettanto. Essa vor= 
reble che la questione fosse risolta in 
un Congresso: | 

Ravenna, 49, — Gli armatori fratelli | 
Vianello hanno varato un nuovo basti‘ 
mento e vi alzarono la handiera nazio- | 
nale. | 

Sam Remo, 19. — Le LL. AA. RR. 
11 Duca e la Duchessa d'Aosta potitroni 
questa mattina, alle ore 9 20, con un} 
treno speciale per Torino. Le LL. AA. | 
furono ossequiate dalle autorità locali e 
da una grando folla. 

Madrid , 18. — Il re, povendo la 
prima pietra doll’Asilo dei poveri, dis. | 
che se è primo dovere dei monarchi delle | 
altro nozioni di vegliare al migliora» } 
mento: dellé classi povere, questo davere 
è ancora maggiore per il re.di Spagna; 
ADKLETA | psi desolata dalle guerre civili. S. M. 

soggiunse: «I popolo troverà sempre 
in me un padre. io procurerò di int 


DI GIUNTA PARLAMENTARI 
Quest'oggi (19) si sono costituite le Giunte 


sullo servitù di passaggio, sui consorzi © 
‘a dei lavori nell'esercizio dello 


rainlore; Presidente Murgia, segretario Lioy. 
Approvazione di una relazione relativa 
alla convenzione addizionale monetaria del 


menico, aegrejario $ relatore Villa-| 
Disposizioni concernenti l'amqministrazione 
e l'ordinamento delle sou-le elementari © 
miglioramento dei loro maggtri: President 
Raeli, sogretario Pissavini, 
Compimento delle opero di bonificamento 
dello mapemme toscane: Presidente Nelli, 


Approvi 
per l'espropriazione di locali necessari ofde 
provvellere alla conservazione del Cenacolo 
di Andrea Presidente 


Lonoa, sor 


< ha'avato juo, 
di 4 comu 
ministro demi 


aposizione di Riladalfia, nominota con regio 
cuereto dell'ii corrente. 
Compongono la Commissione i signori è 


cav. Giuseppe Fabbricotti , deputato 
E Parlamento; cav, Giacomo Ney ,. defue 


Pernice, presidonto del! 


Can di op | ma din ele lido hanno (podio 


«condo la degge itallava dei diritti 


di venivo ia primavera a 
i fato al Parlamento; comm. Angelo Villa= | a restituire la visita ricerita 345 


iscoli persi. 
»  Stallonato, 

Obbl. Boni Eecl, 
Municipio di R 


Obbligazioni dette = 
Strade ferr, meridionali. 25 
Buoni Merid. 6%, (or) | ——=| == 
Società Rom, Miaiow. | —1—I 22 
Socistà Aoglo Rom. Ga | =; 7 


Gax di Ciritarocchia. . 
Comp. Fondiariaitaliana 
Obbl. 85. FF. Pentebba 


BORSA DI ROMA 


19 aprile 1875 fore 11/12 
La Rendita ni tenno oggi tra Tî © 
76 95 £. m., chiudendo inerria. Aly; 
cata la pronta pagata 76 9) a 71 55, 

Piuttosto uferti i Prestiti Pontitici, mu ccnra 
affari. 5 
In ripresa le Banche Romane traitate da 1829 
21590 £ m. 

La Generali 490 a 490 50 fm 

cartello del Credito fondiario Banco & Spi 

rito 390 prezzo fatto. peli 

Il Turco 4785 2 4790 tm 

Quasi invariati i cambi. 

Francia 3m 


trattata da 76/72 1f8 
limitati. 
Senza transazioni gli altri valori. 


PEC 
MERZIA AA 


FIRENZE mn » 

Reodita Itasa 5". | 748 =] 7400 
lapoleoni d'oro. 170 

Losdra 3 ment misi ni 

108.50 » | 10880 

Sa 


PARIGI (oro 3 (8 pun 
Rendita Fraucoso 3% 

REC] 
Barca di Fran peli 
Rendita Italiana ‘5 <p, 


;. Roia Tabucchi 
Obblig. ferr. V. R. 185 
Ferrovi gioni 
Obbligazioni Lombardo 


Obbligazioni Romano, . 
Ationi Tabeceh e. 05 


GIACOMO DINA, Drasrrens. 
Rorcnato Giovaxni, Genente.” 
ni 
Diffdamento 
Distro convenzione conchi 
42 febbraio corrente anne, 
riano Sandou, autore drammatic 
a Parigi, è Vittorio Bersorio, su: 
matico, dimorante in ‘ori 
una Sociotà, per Ja quale 


a Nizza dl 


; 3% stabilita 
liguor Bernozi 
diventa camproprietario în Italia dì tutte 
le produzioni del signor Serdou, :stataate 
© manescritto, già rappreseatate lu.l'nosia 


0 ancora da rap) o 
Tialla l'alito” di induzione dale medie 
simo e quello di eaigere ogni diritto spet- 
tanto all'autore: sulla vreeità; > sîa in lingur 
franceso ehe italiana, come di fara intorse 
A questo produzioni ogni contratto: he "da 
TI signor Sardou ha pure concesmo a) si- 
@nor Beriezio la comproprietà in Itlia di 
tutta Je produzioni rovalle che sarà per 
comporre in avvenire, esi è jmpeguato di 
‘comunicare al medesimo il manoseritto di 
tali nuove produzioni prima che siano messe 
in isoena a Parigi ed il aignor Bervesio po 
trà farlo rappresentare în Ita)ja o originali 
0 tradotte, appena trassorii dieci’ giorni 
dalla prima rappresentazione a l’arigi. 
TI sigoor Saurdou poscia, con aj 

procura in dita di larici 1 

he costituito if signor Ho: 
rotore pesorale ia Talia 
itaro tutti i suol diritti da 
dluzii 
in tutt 
modesimi, pe 
da chi 


Losa pi 
od ia parte quos 
pirno l'oquiralonto, esigure 
sta È ovuli "Gomponiti. prive 
avidicuzenta conivi irodatofì © fare 
|d che inrebbe l'autore “medemo. 


diritti 


lutto sid notifica Î1 soitos-ritto #1 siyuori 
Disetiori dî Gonpaente dramamatibho in dta- 
lia, «i fiumeosi clit italimo @ ai Musik 


tutti del Regno quali tutori 6 entinti, e 
degli au- 


tori. dramiimatisi, o'li diffida cle' procederà 


Scar age O 


raccontò popolare di Rrarco Dopamta- 
Flaguate volumetto di 80 pagine in 8, al prezzo di soli sent. 50, 
Qi pro Agoeia Tata; ia Rot Dia Cacciabore, rico 
ta 


eo di porte eest, @0. 


RA DI PRIMAVERA 


CURA DI 


Pillole d'Estratto Idroalecolico di Saliaparigila © ma- 


Gistere di nolfe yer la emra radisalo del sanguo 
dal chimico Bertazzoli sulla formola dal prof. cav. G. Polli. 

Enhentonento depmrative del anmgme scaccino gi 

i, © sono un rimedio sicuro per le malattie della poll 

zioni atienenti ad na vizio di 0 Erp 


dual, gna, scabiia & 
lattio metros © dall'abuso 


le conseguenze lasciate da malattie norrose 0 


dol mereurio. 
Sentola I. 2 50, france 
Vendesi in Roma A. Ti 


CANUTI CANUTI ! ueccere 


La Casa ingleso W. SANDERS vi offre un Cormetico Chimici 


L. 9/70. 


viaggio. 
Ogni astuecio dovrà portare l'arma inglese. $ 
Veadita In Roma, presto A. Taboga, via Cacciabore, vicslo dell 
Pereo, n. 54, (presso 
Spedizione ia provincia centro. vaglia postale, 
To Gal scenica Ore ma e De iefora 
prossima. 


n= 


estratto di Fegato di Merluzzo contiene condensati in en 
ome tatti i pi 


n i la contza è la poieaza dell pa azione sell'czn. 
ta pose lo prendere 
Bas nale più 


4 che questi 
be glì ammalati gii dono Lanle più volentiari 
aa 
Gasntie Midicale 
Peri ‘ame de © 


gere 


mftotti d'estratio di Fegato di Merluzzo pure, la ecat. 
10. d'esratto di Pagato di Morino 8d' "> 
Gutratto flrraginoso . . . |. 
‘astratto di Fognio di Merluizo Prote- 
iodure di ferre, ZA 
d'ostrctto di Fegato di Meriuzzo 
MmbIBI LL. Lea) 


5 a Rome, L, 
io, ATAT 


INJECTION BROU 


guarisce 
imngervi sulla. 
pino; larmacie a Pari; 
rard Magenta, 155. — (Vederi 

2 dell 


la ra pel l'anno 187 


rapporto e bilancio, vediamo che il fondo di riserta ed 
le sesicurarioni in corso ammonta alla rispettabile cifra di 
Dall'elenco che i trova unito ul Rapporto 
ila soguente maniera: 


Obbligazioni delle ferrovie Parigi, Lione; 
Di altro forrorio 0.0. > 
Case a Parigi © Londra 
Prime ipotocbe i Taghiltera 
Prestiti sopra polizza di nasicu 
ina edegiiro n 
Totale Fr. 40,000,785 30 
Da questo quadto ognuno si persunderà cho il fondo di garanzia della 
circaham è impiegato LÀ € serietà, © bea 
allro società consimili pomono offrire al pubblico tali Imponen 


i assicurazione The Grexluame è 
Oblioght, {a generale, 22, 


COLLARINO 


GALVANO-ELETTRICO 
PRESERVATIVO SICURO 


Contro la Difterite ed il Group 
Pr L.350, franco per posta L. 3 90. 
Dirigere lo domande a Firenze 1PEmporio Franco-Waliano, C. Finzi 


€, vin de' Pantani, 28. — Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 4° 
e P. Binnchalli, vicolo del Pomo, 47. 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA 


del celebre Chim. E. e R. JACOBSEN 
Brevettato in tutto il mondo 
MATITA, INCHIONTRO COPIATIVO 
Privattoa sola ed esclusiva per tutta l'Italia dell'Azienda Cammiazionaria 


LA GERMANIA FIRENZE 


ie sulla carta leggermente bagnata a ottano 
Ia aerittira del più bel violetto o rosso carmino di cui si possono ri- 
trarro ‘varie copie su earta comune da copia lettera. 

Serivorido sopra carta asciutta la scrittura ba il colore naturale del 
lapia ed applicandovi ua foglio di carta da copia lettaro bagnato si ot- 

ine del lapis in inchiostro violetto 0 rosso 
roduzione di vario copio di quanto sta serio, 
pezzo di matita polverizzata o sciolto nell'acqua dà due litri del 
più bell'inehioatro rioletto 0 rosso, acorterola, che si ascinga all'istanta 
ed è otto volte copiativo; f minuzigli che cadono nel temperaro la ma- 
tita sono natnralmenta utilizzabili nel modo stesso. 

L'aso di questa maîita si raccomanda in modo specizfo ai Negozianti, 
Viaggiatori, Architetti (per fisnero © copiare gli schizzi), Avroeati, 
tot, cc. 

Prezzo della matita color violetto lunga con elogante astuccio L. #00 

> > cora » ».1.860 
>» © rossoesrminoleaga » . 
» > cora » ì 

Prezzo di ogni cannetta violetto langhe . ' 

» >» corta; 
romo carmino lunghe 
» > conte; 

Seouto ai rivenditori, porto a earico dei committeri Dirigora le do- 
‘mande accom vaglia irenze all'Emporio Franco 
quinde sccompegnate da maglia portale, agire Poma preso Santo 
Corti, piazza Crociferi, 48, è F. Bianchelli, Vicolo dal Posso, 47-48 


Tipografia dell’Orrzione diretta da Cesare Carbone. 


von 
to del 


‘mori 


Tia Cacciabove, vicolo del 


ERAVIGLIOSA 


o Brando forza, sia por ir 
rigazione, che per. prosciugamonti 
| (come le pompe di prosciugomento 
@ Feri più grandi nel mondo 
di quel siziema), richiamano la par- 
ticolare attenzioné dagli agricolt;. | data. Conserva pure fresca ln pelle 
contrattori, manifattori ed appalta- | del capo e la presera dallo erpete 
tori sulla’ loro pompa centrifitga | cd altro espulsioni. Coll'impiego di 
fia. una sola boccetta di tale aegna ni 
possono conserraro por più meri i 
‘pelli nel loro preciso color. pri- 

mitivo. — I} flacon L. d. 
Deposito in Roma, all'Agentia, 
A. Tiboga, via Quocistore, vicnio 
del Pozzo, 54. In provincia si spo- 
| disco ora vi è ferrovia, spose di 


Prezzo del volume di peg. 200 in-9* grande L. 2: dell'opera intiera | 


d'acqua è assolutamente. priva 
L 7 50, verso vaglia postalo. 


di ogni matoria dannosa, dà forza 
© vigoro alla radico doi capolli da 
arli rinazcero e di impedirno la ca- 


e debolecre degli ceguzi aignenti 
ialmente RESA elorosi, 


partiglie di La Mame le quali ristabiliscono pure il 
[fumo mensile sc Ser cui vengono raccomandate callament] 
Alle madri di famiglia — La loro affcaia è immensa nello val 
{dello stomaco, gastralgie, dispepsia, gaatrita, ecc. 
|‘L'opuscolo el signor Barberis intorno 


mehe viene spedito gratis a cl 

I; Prezzo dolla scatola L. 1 50 
Dey 

del Pos: 


Pastiglie 
DI CATRARM 


di Chanvet 


Franco di porto nel Regno L. 1 60 
ito gaerale presso l'Agenzia Taboga, vid Cuscisbore, 


| P. p., Roma. 
INIEZIONE strato 
inoree recenti 0 croniche. 

la pochi giorni di eura sì ottieno una calo, sonza bi- 
ogno di ricorrere a tatte quello pr 

il peo cubebo, di 

rado pornicione 

Quosta inieziono 
aneate vorrà usata, 


sail 
| === 
= 1] perla perfotta loro costruzione 
esso sono ricercato ovumqno ni nb- 
diano ad elovare grandi di 
equa in brevo tempo, e con poca 
possono estero masse pron 
L'asino. 
informazioni 0 cataloghi ri- 
Igersi a 
John & Henry Gwynne 


89, canwon xr., Levnna, rc. 


CICOGNANI AND C. 
Via S. Francesco di Sales, 3. 
‘ROMA 


—____ 
INCHIOSTRO INDELEBILE per 
marcare la liagerio. — Quest'inchio- | 
lghiltora è | 

‘conosen. 


del prof. SIGM 


iezione di 2 gradi cioè di 2 forze: il 1 grado per lo gonoree rece: 

il 2 per le croniche. Prezzo L. 8, Spesedi porto a carico del committente: 
Vendita in Roma all'Agenzia Tuboga, via Cacciabove, vicolo del 

Pozzo, 54, p. 1°. Offro 


Sovrano 


COSMETICO CHIMICO 


Preparazione del chimico farmacista 
ANTONIO GRASSI 

x [2pareggiabilo mol ridonare rapidamente alla Barba e Capelli bianchi 
il primitivo colore, biondo, castagno @ nero perfetto, senza macchiare 
la pelle, possiede nel medesimo tespo la propriatà d'impedire la caduta 
® promuovere la erescita, e di consorvaro la morbidezza dei poli. Si 
applica come qualunque cosmoticc ad uso di profumeria ed è porfetta- 
mente innocuo per la salute. 

Ogni pezzo è custodito in artucsio colla rel 
servire per circa sei mesi e costa L. 5. — Ondo 
ogni astuccio porta la firma ed il timbro dell 

‘Si vende in Roma all'Agenzia A. Taboga, vi 
Poszo, 54. Spedizione in provincia contro vaglia lo. Por ferrovia 
cel trasporto a carico del commi Si prega indicare la stazione 


ferroviaria più prossima al destinatario ondo fargli giungero la merce 
o. Spadizaone frane! 
| PASTICCHE PETTORALI di Po- 


GUARIGIONE:DE SAR TATI Mld ia 
cura del Dottor DELABARRE. {contro tutto le affezioni dell 

è inl 88 dal petto, 0 doi polmoni. Sevrano 

"+87 rimedio contro le. affreddature. 

Jatranione sepliostiva winvia fresca. > PIRA: Rope dele SALARIA: ‘LB Prozzo L. 1 50; franca di porto nel 

‘apc fiatrale per Talia A MANZONI @'C° Miano via ll dale * Rogno L. 1 70. Vendita in Roma 

farm. Sinimberghi, via Condotti; Berretti, via Frattina; Ottoni, prosso l'Agenzia A. Taboga, via 

del Corso; Marignani, al Corso. — Nagel, Scarpitti, Cannone. — Caccinboro, vicolo del Posso, 54. 
Pisa, Petri. — Firemze, Astrus. Ù 


ORGANI 


igersi aMr 
Pierre Routier Dumemil a Flers 
(One, Franee). Affranenre. 


STERNE PATENTATO 


Migliorati torchi a leva 
con movimento a mano 
per la fabbrie: 
di mattoni 
SPRINGER E STERNE 
Vienna 
1, Pestalozzigasse, 6. 


iva istruzione e può 
‘con ioni, 

ventore. 

Cncciabovs, vicolo del 


chterta | prospetti 


i 
| 


Prezzo L, $ con siringa 
e L. 6 senza, ambi eoa istrasione 


'Deponto pretso l'anlore a Genova 
in Roma. Sinimberghi, Desideri 
Marchetti, D nati, Barelli, Barretti 
Salvagianni, B. 


Spagna che 
riscono prontamente la Tosse, Ai 
Grippe, Baucedina, ecc. Prezzo, 

30 con istrazione, frmata dell'in 
tore, per.agire coma di diritto i 
cosa di contreffasione. 1 


sagra, GIO 


DELLA FABBRICA 


dro Pèrc et Fils di PARIGI 
sportante per l'eccellenza ed il buon prezzo dei suoi prodotti 


tastiera di quattro ottave, forza sufficiente per servire 
ima Chiesa. x 
Questi organi hanno una gran voga per la Musica di Salon. Chiunque abbia qualche no- 
zione di pianoforte puo suonare quest’istrumento senza bisognv di nuovi studi. 
per Salen . da L. 190 2 2000 
@rgani per Chiesa_. . |. » #90. deco 
L'Emperio Franée-Italiame, C. FINZI o C., via de' Panzavi, 28, ricevo lo commissioni 
prezzo di fabbrica e spedisco la merce contro vaglia postali o rimborso delle speso di dazio e di 
porto. 


cinque giorni si massimo si 
iene a pafata e radicale gue 
rigione di qualunque malattia te- 
cente, del proî. Gerolamo Pa- 
gian 
Si vende lab «veti: 1 40, 
Sei bott. » 7 90. 
Deposito e vendita in Roma al- 
l'Agenzia Taboga, via Cacciabore 
vicolo del Porzo, 54, ed alla Far- 
macia Italiana, via del Corso, 
num. 145. 
Spedizione în Provincia ove c'è 
ferrovia. Spese a carico del com- 


NALATTIR NERVOSE 
Elettrizzame, 


into umanO  com- 
binazione dei fluidi regola» 
( i utile 


nelli elettrici dell’Em- 


‘ranco-Italiano. 


‘OUBI[ 83-09U83,] ontod 


UT .Jp 10H9A]OPuedweo) 


ezzo certo di. guarigione 
nelle ‘malattie nervose, medinito È 


procedimenti con appareccii, 
scossa; di invenzione. del 


Cami 


porio 


sic 


L'ELETTRICITÀ APPLICATA ALLA MECCANICA ED ALL'ACUSTICA 
Questo elegante ed economico apparenchio randa a tatti possibile di aver 
| Cgmpanello elettrico che può applicarsi nella stussa stanza od estenderlo ai 


altro stanze 
Ii meccanismo visibile rends non solo facile il comprenderlo, ma permetto ripara 
zione in osso di guasti. a da 


Il Campanello Elettrico viene fornito in un’alagante scatola contementa : 
N. 4 Pila uso Bansen ta ad essere | N. 4 Bottoneinterrattore per far suonare 
@ completa. il cempanello. 

8 I rieviegi ippoggiara il filo. Pi 

5 46 Matr di filo foca fa seta” e pe 

» ampanello elettrico elegante- | > i Rocca) 

mente costruito. » ld. Acido nitrico. 

Prezzo dei nostri Campanelli elettrici completi L. BA, 

Franco per ferrovia in tutto il Regno. 

ji (enarale in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi @ C., via de’ Panzani, 

Ruma, Lorenzo Corti, via Crosiferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48. 


sue guarigioni eccezionali, neo. (re- 


daro i manifesti ed attestati di auove ibra 


Agli smerciatori di 


= (accomanda 1 deposito sottseito © sp 

Li inetti a mausseux, fior. perso. Rewpiratori 

fuati for 1 il perio Spezole peì bicchier x fit" 0 fot COP 

Tocine: teca ogni sorta e dimensione atcha pel netiamastodale tolt 

È Deposito: Carella Water 
Gras Hervengane Ne di, 


bevande 


pel forttminto i Tottose; 


TAPIOCA 
Questa sostanza 


gradevole è nuti 


Prezzo cent. 10 il pacco con istrazione. 
delete jn Roma presso l'Agunzin A. T'aMbegga, ia Cacciabore, ico 


TINTURA ISTANTANEA ETIOPIC 


2a bontà unita al massimo buon prezzo dà ai capelli od un 
Barba lo più bollo 0 stabili gradazioni di colore dal biondo. oscure. ul 
più brillanto nero. Prezzo L. ® coll'istrazione 


Vendita in ROMA premo l'Agonzia A. Taboga, via Cacciatore, 
colo del Pozzo, 54 i 


(Al''Esposizione Universale di Vienna 1873} 


IL CONSIGLIO DEI PRESIDENTI DEL GIURÌ" INTERNAZIONALE 
ha conferito all' 


ESTRATTO BI CARNE LIEBIG 


fabbrica o 
a VRAY-BENTOS 
DALLA COMPAGNIA LIEBIG 


IL DIPLOMA D'ONORE 


(la più alta distinzione) 
InbEti della Compagnia per l'Italia CAMLO EABA — Filiale di 
Vendesi dai principali farmacisti, droghieri @ venditori di commestibili. 


rin 


TTI IN FERRO 
Ù 


so cio Como atrzio, 4,1 
terazzo di lana e pagliariccio i ce 60 Be 7 


tafogii 
boratei 
cleganto ennapè di ferro con paglisrisio 
molla ad uso lotto, con stoffa dì flo por Le (8 
Un solido letto im ferre con pi 
In provincia si spedisco medianto vaglia 


ARECCHI © 
per la fabbricazione 
delle bevande gazose di ogni specie 


Acqua di Seltz, Limonate, Vini spumanti, Soda Water, 
Gazificazione dolla Birra e del Cidro 


srener 


pagliarice! 


a molla per L. 42. 
3 per imballaggio, 


SIFONI 


a grande 0 
drici, pi 


Piccola leva da — 
fr. 8 &5inoro 


-LACHA 
— 144, rue du Faubourg Poissonià 
I progetti dettaglia 


|| Dirigere le domando a Firenzo all'Emporio Franco Italiano C. Finzi 
[0 G, via dei Panzani, 28, rappresentanto per tutta l'Italia. 


FARMACIA DI FAMIGLIA 
PER CITTÀ E PER LA CAMPAGNA 
bi strie pregate: nni 
e 50. 


Modello di Li 
II larghezza 0.m 49, altezza 


lunghezza ®.m 22, 
4 bottiglio di 30 'erimmi — 


À dello bottigli 
i 60 grammi 
COMPOSIZIONE 
Pillolo Seorzesi. 
8ol 


d'Aloe, 

Calomelanoe: 
caguana. 

Hmetico. 


Acqua Sodativa. 

Balsamo del Commendatore. 
Glicerina. 

Aceto inglese. 

Allume in polvore. 
Magnosia calcusta 


Fino ad oggi si sono fatte delle Farmacie Portal 
anri 0 di portati i 


localta mprorviati di mes 
ate, officine, neuola, ec 


gici, ma di cati 
medicamenti i più usitati. 
Ad ogni scatola delle nostro farmacie. di 


41 medaglia d'oro, argento # bronzo 
Primo premio, Medaglia di progresso all'Esposizione di Vieona 
F. ARBEY Ingegnere costruttore 
Corso di Vincennes, di, Parigi. 
Sì spedisce il Catalogo illustrato contro vaglia postale di L. 3, 
diretio in Firense all'Emporio Franco Italiano G. Pixai è C., via 
dei Panzani, 28, rappresentante per tutta l'Italia. 


